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AREA DELLA RICERCA 

 

 Si ritiene utile illustrare mediante delle tabelle la distribuzione del personale docente per ruoli 
di appartenenza, nonché gli assegni di ricerca attivi alla data del 31.12 degli ultimi tre anni (2013-
2015). 

Docenti  afferenti alle Facoltà al 31.12.2013 
 

FACOLTÀ ORDINARI ASSOCIATI RICERCATORI RICERCATORI TD   TOTALE 
AGRARIA  14 16 20 3 53 
Facoltà di ECONOMIA  21 24 31 6 82 
Facoltà di INGEGNERIA  54 47 70 8 179 
Facoltà di MEDICINA 41 50 70 4 165   
SCIENZE  11 9 29 5 54 

TOTALE 141 146 220 26 533 

 
Docenti  afferenti alle Facoltà al 31.12.2014 

 
FACOLTÀ ORDINARI ASSOCIATI RICERCATORI RICERCATORI TD   TOTALE 

AGRARIA  14 17 19 4 54 
Facoltà di ECONOMIA  20 25 29 6 80 
Facoltà di INGEGNERIA  55 48 65 10 178 
Facoltà di MEDICINA 39 49 67 4 159 
SCIENZE  11 11 27 6 55 

TOTALE 139 150 207 30 526 

 
Docenti  afferenti alle Facoltà al 31.12.2015 

 

FACOLTÀ ORDINARI ASSOCIATI RICERCATORI RIC TEMPO 
DETERMINATO TOTALE 

AGRARIA  12 20 16 4 52 

Facoltà di ECONOMIA  21 29 24 7 81 

Facoltà di INGEGNERIA  51 55 58 14 178 

Facoltà di MEDICINA 39 51 63 3 156 

SCIENZE  11 14 23 7 55 

TOTALE 134 169 184 35 522 
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Docenti  afferenti ai Dipartimenti al 31.12.2013 
 

DIPARTIMENTI  ORDINARI ASSOCIATI RICERCATORI RICERCATORI 
TD. TOTALE 

Scienze Agrarie, Alimentari ed Ambientali  14 16 20 3 53 
Scienze Economiche e Sociali 11 13 15 3 42 
Management 10 11 16 3 40 
Ingegneria dell’Informazione 11 14 21 3 49 
Scienze e Ingegneria  della Materia, 
dell’Ambiente e Urbanistica 12 7 16 2 37 

Ingegneria Civile, Edile e Architettura  14 8 18 3 43 
Ingegneria  Industriale e Scienze 
Matematiche 

17 18 15  50 

Scienze Cliniche e Molecolari  10 12 26 1 49 
Scienze Cliniche Specialistiche ed 
Odontostomatologiche  9 16 15 1 41 

Scienze Biomediche e Sanità Pubblica 13 8 15 1 37 
Medicina Sperimentale e Clinica 9 14 14 1 38 
Scienze della Vita e dell’Ambiente 11 9 29 5 54 

TOTALE 141 146 220 26 533 
 
 

Docenti  afferenti ai Dipartimenti al 31.12.2014 
 

DIPARTIMENTI ORDINARI ASSOCIATI RICERCATORI RICERCATORI 
TD. TOTALE 

Scienze Agrarie, Alimentari 
ed Ambientali 14 17 19 4 54 

Scienze Economiche e Sociali 10 14 14 3 41 

Management 10 11 15 3 39 

Ingegneria dell’Informazione 10 15 20 4 49 

Scienze e Ing. della Materia, 
dell’Ambiente e Urbanistica 12 8 15 2 37 

Ingegneria Civile, Edile e 
Architettura 15 9 16 3 43 

Ingegneria  Industriale e 
Scienze Matematiche 18 16 14 1 49 

Scienze Cliniche e Molecolari 9 13 25 1 48 

Scienze Cliniche Spec. ed 
Odontostomatologiche 7 16 14 1 38 
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Scienze Biomediche e Sanità 
Pubblica 14 8 14 1 37 

Medicina Sperimentale e 
Clinica 9 12 14 1 36 

Scienze della Vita e 
dell’Ambiente 11 11 27 6 55   

TOTALE 139 150 207 30 526 
 
 

Docenti  afferenti ai Dipartimenti al 31.12.2015 
 

DIPARTIMENTI ORDINARI ASSOCIATI 
RICERCA 

TORI 
RIC TEMPO 

DET. TOTALE 

Scienze Agrarie, Alimentari ed 
Ambientali 

12 20 16 4 52 

Scienze Economiche e Sociali 11 15 11 4 41 

Management 10 14 13 3 40 

Ingegneria dell’Informazione 10 17 18 6 51 

Scienze e Ing. della Materia, 
dell’Ambiente e Urbanistica 

10 10 14 4 38 

Ingegneria Civile, Edile e Architettura 14 10 15 3 42 

Ingegneria  Industriale e Scienze 
Matematiche 

17 18 11 1 47 

Scienze Cliniche e Molecolari 7 15 23 1 46 

Scienze Cliniche Spec. ed 
Odontostomatologiche 

8 16 14 0 38 

Scienze Biomediche e Sanità Pubblica 14 9 13 1 37 

Medicina Sperimentale e Clinica 10 11 13 1 35 

Scienze della Vita e dell’Ambiente 11 14 23 7 55 

TOTALE 134 169 184 35 522 
 
 

http://nuclei.miur.it/cgi-bin/2009/elenco_personale.pl?hidden_param=01Ttljvrk7zpu:sn6pm&struttura=01&tabella=B.1&ms=Z&indietro=1&pass=1
http://nuclei.miur.it/cgi-bin/2009/elenco_personale.pl?hidden_param=01Ttljvrk7zpu:sn6pm&struttura=01&tabella=B.1&ms=Z&indietro=1&pass=1
http://nuclei.miur.it/cgi-bin/2009/elenco_personale.pl?hidden_param=01Ttljvrk7zpu:sn6pm&struttura=01&tabella=B.1&ms=Z&indietro=1&pass=1
http://nuclei.miur.it/cgi-bin/2009/elenco_personale.pl?hidden_param=01Ttljvrk7zpu:sn6pm&struttura=01&tabella=B.1&ms=Z&indietro=1&pass=1
http://nuclei.miur.it/cgi-bin/2009/elenco_personale.pl?hidden_param=01Ttljvrk7zpu:sn6pm&struttura=01&tabella=B.1&ms=Z&indietro=1&pass=1
http://nuclei.miur.it/cgi-bin/2009/elenco_personale.pl?hidden_param=01Ttljvrk7zpu:sn6pm&struttura=01&tabella=B.1&ms=Z&indietro=1&pass=1
http://nuclei.miur.it/cgi-bin/2009/elenco_personale.pl?hidden_param=01Ttljvrk7zpu:sn6pm&struttura=01&tabella=B.1&ms=Z&indietro=1&pass=1
http://nuclei.miur.it/cgi-bin/2009/elenco_personale.pl?hidden_param=01Ttljvrk7zpu:sn6pm&struttura=01&tabella=B.1&ms=Z&indietro=1&pass=1
http://nuclei.miur.it/cgi-bin/2009/elenco_personale.pl?hidden_param=01Ttljvrk7zpu:sn6pm&struttura=01&tabella=B.1&ms=Z&indietro=1&pass=1
http://nuclei.miur.it/cgi-bin/2009/elenco_personale.pl?hidden_param=01Ttljvrk7zpu:sn6pm&struttura=01&tabella=B.1&ms=Z&indietro=1&pass=1
http://nuclei.miur.it/cgi-bin/2009/elenco_personale.pl?hidden_param=01Ttljvrk7zpu:sn6pm&struttura=01&tabella=B.1&ms=Z&indietro=1&pass=1
http://nuclei.miur.it/cgi-bin/2009/elenco_personale.pl?hidden_param=01Ttljvrk7zpu:sn6pm&struttura=E5&tabella=B.1&qf=PO&ms=Z&indietro=1&pass=1
http://nuclei.miur.it/cgi-bin/2009/elenco_personale.pl?hidden_param=01Ttljvrk7zpu:sn6pm&struttura=E5&tabella=B.1&qf=PA&ms=Z&indietro=1&pass=1
http://nuclei.miur.it/cgi-bin/2009/elenco_personale.pl?hidden_param=01Ttljvrk7zpu:sn6pm&struttura=01&tabella=B.1&ms=Z&indietro=1&pass=1
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ASSEGNI DI RICERCA PER DIPARTIMENTO AL 31.12.2013 

 
 Dipartimento Assegnisti di ricerca 

1 Ingegneria Civile, Edile e Architettura   13 
2 Ingegneria dell'informazione   25 
3 Ingegneria Industriale e Scienze Matematiche   29 
4 Management   17 
5 Medicina Sperimentale e Clinica   5 
6 Scienze Cliniche Specialistiche ed Odontostomatologiche   6 
7 Scienze Agrarie, Alimentari ed Ambientali   26 
8 Scienze Biomediche e Sanita' Pubblica   9 
9 Scienze Cliniche e Molecolari   17 

10 Scienze della Vita e Dell'ambiente   15 
11 Scienze e Ingegneria della Materia, dell'ambiente ed Urbanistica   8 
12 Scienze Economiche e Sociali   11 

 Totale 181 

 
 

ASSEGNI DI RICERCA PER DIPARTIMENTO AL 31.12.2014 
 

n. Dipartimento Assegnisti di ricerca 
1 Ingegneria Civile, Edile e Architettura 8 

2 Ingegneria dell'Informazione 30 

3 Ingegneria Industriale e Scienze Matematiche 31 

4 Management 15 

5 Medicina Sperimentale e Clinica 9 

6 Scienze Cliniche Specialistiche ed Odontostomatologiche 11 

7 Scienze Agrarie, Alimentari ed Ambientali 21 

8 Scienze Biomediche e Sanità Pubblica 6 

9 Scienze Cliniche e Molecolari 18 

10 Scienze della Vita e dell'Ambiente 21 

11 Scienze e Ingegneria della Materia, dell'Ambiente ed  Urbanistica (SIMAU) 8 

12 Scienze Economiche e Sociali 21 

 Totale 199 
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ASSEGNI DI RICERCA PER DIPARTIMENTO AL 31.12.2015 

 

 Dipartimento Assegnisti di ricerca 

1 Ingegneria Civile, Edile e Architettura 10 

2 Ingegneria dell'Informazione 20 

3 Ingegneria Industriale e Scienze Matematiche 33 

4 Management 17 

5 Medicina Sperimentale e Clinica 6 

6 Scienze Cliniche Specialistiche ed Odontostomatologiche 8 

7 Scienze Agrarie, Alimentari ed Ambientali (D3A) 22 

8 Scienze Biomediche e Sanità Pubblica 9 

9 Scienze Cliniche e Molecolari (DISCLIMO) 12 

10 Scienze della Vita e dell'Ambiente (DI.S.V.A.) 18 

11 Scienze e Ingegneria della Materia, dell'Ambiente ed  Urbanistica 
(SIMAU) 5 

12 Scienze Economiche e Sociali 25 

 Totale 185 
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ATTIVITÀ DI RICERCA FINANZIATA DALL’ATENEO 

 

Nell’anno 2015 sono stati stanziati € 1.800.000,00 per la ricerca scientifica di Ateneo, ripartiti 
tra i Dipartimenti (cfr. tabella seguente) secondo le loro caratteristiche dimensionali (docenti afferenti, 
dottorandi e assegnisti) e qualitative (presenza significativa di laboratori e attrezzature scientifiche e 
tecnologiche).  

Successivamente le quote dei dipartimenti sono state distribuite tra i docenti afferenti sulla 
base delle graduatorie proposte dalle Commissioni di Dipartimento che hanno tenuto conto della 
qualità della produzione scientifica dei richiedenti. 

In continuità con quanto deciso in occasione dell’assegnazione dei fondi per l’anno 2014, anche 
nel 2015 si è stabilito di riservare ai dipartimenti la decisione sui criteri di distribuzione del 20% dei 
fondi assegnati, e per il restante 80%  di utilizzare una formula lineare con la quale le somme assegnate 
individualmente dalle Commissioni di Dipartimento variano proporzionalmente ai risultati della 
valutazione bibliometrica di un massimo di 10 pubblicazioni del triennio 2012-2014. In questo modo si 
è ottenuta una distribuzione lineare delle quote assegnate, sia pure attenuata dall’attribuzione di una 
quota fissa di 1.000 € a tutti i beneficiari.  
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ATTIVITÀ DI RICERCA FINANZIATA DAL MIUR 

 

 

PRIN (Progetti di ricerca di Rilevante Interesse Nazionale) 

 

Con Decreto Direttoriale n. 2488 del 4 novembre 2015 il MIUR ha pubblicato il bando PRIN 
2015, destinato al finanziamento di progetti di ricerca pubblica di durata triennale, allo scopo di 
favorire il rafforzamento delle basi scientifiche nazionali, anche in vista di una più efficace 
partecipazione alle iniziative europee relative ai Programmi Quadro dell'Unione Europea. 

A tale scopo il programma PRIN si prefigge di finanziare progetti che per complessità e natura possono 
richiedere la collaborazione di più professori/ricercatori, le cui esigenze di finanziamento eccedono la 
normale disponibilità delle singole istituzioni. 

 

Il budget che il MIUR ha messo a disposizione, pari a € 91.908.209,00, è suddiviso secondo le 
seguenti percentuali tra i tre macrosettori ERC: 
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• LS - Scienze della vita: 35 %, pari a € 32.167.873,00 (di cui € 2.135.000,00 riservati a progetti 
presentati da PI di età inferiore a 40 anni alla data del bando) 

• PE - Scienze fisiche e Ingegneria: 35%, pari a € 32.167.873,00 (di cui € 2.135.000,00 riservati a 
progetti presentati da PI di età inferiore a 40 anni alla data del bando) 

• SH - Scienze sociali e umanistiche: 30 %, pari a € 27.572.463,00 (di cui € 1.830.000,00 
riservati a progetti presentati da PI di età inferiore a 40 anni alla data del bando) 

 

I docenti dell’Università Politecnica delle Marche in occasione del bando hanno presentato 167 
progetti, di cui 47 in qualità di coordinatore e 120 in qualità di partner. 

 

Gli esiti della valutazione sono attesi per l’autunno del 2016. 
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Diffusione della Cultura Scientifica 

 

Con Decreto del Direttore Generale per il Coordinamento, la Promozione e la Valorizzazione 
della Ricerca n. 2216 del 1.07.2014, è stato pubblicato il bando 2014 per la Diffusione della Cultura 
Scientifica, con il quale il MIUR, nello stanziare 3.720.000 euro destinati a scuole e ad altre realtà 
pubbliche e private, con l’obiettivo di promuovere la diffusione della cultura scientifica attraverso 
un’ampia serie di iniziative., ha definito le regole e le modalità per la presentazione delle domande 
finalizzate alla concessione dei contributi previsti dalla legge 113/91, per i seguenti strumenti di 
intervento: 

→ contributi annuali; 

→ accordi e intese. 

Come riportato nell’articolo 1 del bando 2014, le iniziative finanziabili vanno dal 
potenziamento delle Istituzioni volte a diffondere la cultura tecnico-scientifica all'attivazione di nuove 
strutture e città-centri della scienza; dalla ricognizione delle testimonianze storico-scientifiche alla 
formazione professionale delle figure coinvolte nella gestione di musei; dalla ricerca e sperimentazione 
di metodologie efficaci e innovative per la didattica della scienza fino alla divulgazione scientifica, 
anche attraverso mostre, convegni, realizzazioni editoriali e multimediali. 

Da parte dei docenti dell’Ateneo sono state presentate 12 proposte progettuali, di cui 10 
nell’ambito di contributi annuali e 2 nell’ambito di accordi e intese. 

A febbraio 2015 sono stati pubblicate dal MIUR le graduatorie dei progetti finanziati, dalle 
quali risulta l’ammissione al finanziamento del seguente progetto di ricerca congiunto (Titolo 2 del 
bando) per un importo di € 25.000,00: 

Titolo “Le meraviglie del mondo invisibile: laboratori di microscopia” 

Obiettivi del progetto Divulgazione scientifica a livello di scuola dell’infanzia, scuola primaria 
e di scuola secondaria di I grado, al fine di stimolare l’interesse degli 
alunni alle problematiche natura scientifica, proponendo attività 
sperimentali realizzate sia presso i laboratori dell’ Istituto Comprensivo di 
Corinaldo sia all’interno dei laboratori del Dipartimento dell’Università. 

Responsabile scientifico Prof. Paolo Mengucci (Dip. Scienze e Ingegneria della Materia, 
dell’Ambiente ed Urbanistica) 

Ruolo    Partner 

Coordinatore   Istituto Comprensivo di Corinaldo 
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Con Decreto Direttoriale n. 1524 dell’8 luglio 2015 il MIUR ha pubblicato il bando 2015 per 
la diffusione della Cultura Scientifica, che definisce le regole e le modalità per la presentazione delle 
domande, e la relativa valutazione, finalizzate alla concessione dei contributi previsti dalla legge 
113/91, per i seguenti strumenti di intervento: 

 contributi annuali destinati alle Istituzioni scolastiche (Titolo 2) 

 contributi annuali destinati a soggetti diversi dalle Istituzioni scolastiche (Titolo 3) 

 accordi e intese (Titolo 4) 

 

I docenti dell’Università Politecnica delle Marche hanno partecipato al bando presentando tre 
progetti, uno per ogni Titolo, di cui due in qualità di partner (Titolo 2 e 4) e uno in qualità di 
coordinatore (Titolo 3). 

Gli esiti della valutazione sono attesi per i primi mesi del 2016. 
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ATTIVITÀ DI RICERCA FINANZIATA DALL’UNIONE EUROPEA 

 

HORIZON 2020 

Il 2015 è stato il secondo anno di vita di Horizon 2020, il principale programma europeo di 
ricerca e sviluppo che supporterà la ricerca di base e quella applicata nel periodo 2014-2020 con un 
budget di poco meno di 80 miliardi di euro, che è strutturato su tre Pillar principali più cinque azioni 
trasversali. 

Nel 2015 la Commissione Europea ha pubblicato circa 75 call nei tre Pillar (Excellent Science, 
Industrial Leadership e Societal Challenges) e nei programmi trasversali (Spreading excellence and 
widening participation, Science with and for Society e Euratom) riferite sia al WP 2015 sia ad una parte 
del WP 2016. 

L’Ateneo come risulta dalle seguenti tabelle al 31.12.2015 ha avuto un finanziamento 
complessivo di € 3.662.269,48, di cui: 

→ nel 2014 (Tabella B) ha ottenuto il finanziamento di 4 progetti, di cui uno in qualità di 
coordinatore e tre in qualità di partner, per un finanziamento comunitario complessivo di € 
1.426.340,50 nell’arco del periodo di validità dei progetti stessi; 

→ nel 2015 (Tabella C) ha ottenuto il finanziamento di 6 progetti, tutti in qualità di partner, per un 
finanziamento comunitario complessivo di € 2.235.928,98 nell’arco del periodo di validità dei 
progetti stessi. 
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Tabella B – Anno 2014 

 
 

Pillar Temi/Programm
i 

Strumento 
di progetto Acronimo e titolo del progetto 

Ruolo 
dell’Università 

nel progetto 

Responsabile 
scientifico/Referen

te 

Dipartimento di 
afferenza Importo 

Ex
ce

lle
nc

e 
Sc

ie
nz

e 

MSCA NIGHT 

SHARPER - SHAring Researchers’ 
Passion for Excellence and Results. 
European Reserarchers' Night in the 
Centre of Italy 2014 – 2015 (durata 
20 mesi) 

Partner Prof. G. M. Revel Ateneo €   33.938,00 

MSCA RISE 
GreenBubbles - Green Bubbles 
RISE for sustainable diving (durata 
48 mesi) 

Coordinatore Prof. Carlo Cerrano Scienze della Vita e 
dell’Ambiente € 373.500,00 

In
du

st
ria

l 
Le

ad
er

sh
ip

 

Energy-efficient 
Buildings RIA 

INSITER - Intuitive Self-Inspection 
Techniques using Augmented Reality 
for construction, refurbishment and 
maintenance of energy-efficient 
buildings made of prefabricated 
components (durata 48 mesi) 

Partner Prof. G. M. Revel 

Ingegneria 
Industriale e 

Scienze 
Matematiche 

€ 619.402,50 

So
ci

et
al

 
C

ha
lla

ng
es

 

Energy Efficiency RIA 
RIBuild - Robust Internal thermal 
insulation of historic Buildings 
(durata 60 mesi) 

Partner Prof. M. D’Orazio Ingegneria Civile, 
Edile e Architettura € 399.500,00 

TOTALE € 1.426.340,50 
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Tabella C – Anno 2015 
 

Pillar Temi 
Programmi 

Strumento di 
progetto Acronimo e titolo del progetto 

Ruolo 
dell’Università 

nel progetto 

Responsabile 
scientifico 

Dipartimento di 
afferenza Importo 

Le
ad

er
sh

ip
 in

 
en

ab
lin

g 
an

d 
in

du
st

ria
l 

te
ch

no
lo

gi
es

 

Space RIA 
SPICES - Space-borne observations for 
detecting and forecasting sea ice cover 
extremes (durata 36 mesi) 

Partner Prof. P. Wadhams 
Prof. P. Mariani 

Scienze della Vita e 
dell’Ambiente € 187.500,00 

In
du

st
ria

l 
Le

ad
er

sh
ip

 

Energy-efficient 
Buildings IA 

NewTREND - New integrated 
methodology and Tools for Retrofit 
design towards a next generation of 
ENergy efficient and sustainable 
buildings and Districts (durata 36 mesi) 

Partner Prof. G. M. Revel 
Ingegneria Industriale 

e Scienze 
Matematiche 

€ 387.500,00 

So
ci

et
al

 C
ha

lla
ng

es
 

Climate action, 
environment, 
resource 
efficiency and 
raw materials 

CSA VERAM - Vision and Roadmap for 
European Raw Materials (durata 30 mesi) Partner Prof. G. M. Revel 

Ingegneria Industriale 
e Scienze 

Matematiche 
€   88.125,00 

Personalising 
Health and Care RIA 

H2020MM04 - DC-based 
immunotherapy to treat Malignant 
Mesothelioma (durata 48 mesi) 

Partner Prof.ssa Rossana 
Berardi 

Scienze Cliniche e 
Molecolari € 669.452,73 

Sustainable Food 
Security RIA 

iSAGE - Innovation for Sustainable 
Sheep and Goat Production in Europe 
(durata 48 mesi) 

Partner Prof. Raffaele Zanoli 
Scienze Agrarie, 

Alimentari e 
Ambientali 

€ 590.875,00 

Sustainable Food 
Security RIA 

GoodBerry - Improving the stability of 
high-quality traits of berry in different 
environments and cultivation systems for 
the benefit of European farmers and 
consumers (durata 48 mesi) 

 

Partner Prof. Bruno Mezzetti 
Scienze Agrarie, 

Alimentari e 
Ambientali 

€ 312.476,25 

TOTALE € 2.235.928,98 
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Di seguito viene fornito un ulteriore dettaglio dei progetti di H2020 finanziati nel 2015. 

 SPICES 

Il progetto è stato finanziato nell’ambito della call H2020-EO-2014, Topic EO-1-2014 “New 
ideas for Earth – relevant space applications” nell’ambito di 67 proposal presentate. 

 NewTREND 

Il progetto è stato finanziato nell’ambito della call H2020-EeB-2015, Topic EeB-05-2015 
“Innovative design tools for refurbishing of buildings at district level” nell’ambito di 21 
proposal presentate. 

 VERAM 

Il progetto è stato finanziato nell’ambito della call H2020-SC5-2015-one-stage, Topic SC5-
13d-2015 “Raw materials research and innovation coordination” nell’ambito di 3 proposal 
presentate. 

 H2020MM04 

Il progetto è stato finanziato nell’ambito della call H2020-PHC-2015-two-stage, Topic PHC-
14-2015 “New therapies for rare diseases” nell’ambito di 130 proposal presentate. 

 iSAGE 

Il progetto è stato finanziato nell’ambito della call H2020-SFS-2015-two-stage, Topic SFS-
01c-2015 “Assessing sustainability of terrestrial livestock production” nell’ambito di 6 
proposal presentatete. 

 GoodBerry 

Il progetto è stato finanziato nell’ambito della call H2020-SFS-2015-two-stage, Topic SFS-5-
2015 “Strategies for crop productivity, stability and quality” nell’ambito di 22 proposal 
presentate. 

 

Va sottolineato che alla fine del 2015 si è avuta notizia dell’ammissione al finanziamento di 
un ulteriore progetto, per il quale è in corso la procedura di preparazione del Grant Agreement, la 
cui sottoscrizione è prevista nei primi mesi del 2016: 

 

MERCES, il cui titolo è "Marine Ecosystem Restoration in Changing European Seas” ed è 
stato finanziato nell’ambito della call H2020-SC5-2015-two-stage, Topic SC5-07-2015 
“More effective ecosystem restoration in the EU”. L’Università Politecnica delle Marche ha il 
ruolo di coordinatore, con responsabile scientifico il Prof. Roberto Danovaro (Dipartimento di 
Scienze della Vita e dell’Ambiente) e con un contributo europeo di € 650.000,00. 
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Il progetto è stato ammesso al finanziamento nell’ambito delle 11 proposte progettuali 
valutate positivamente. 

 

Al fine della determinazione della percentuale di successo dell’Ateneo in relazione alla 
partecipazione alle varie call, sono stati utilizzati i dati relativi alla partecipazione dell’Ateneo ad 
H2020 aggiornati a dicembre 2015 e prevalentemente sono stati estrapolati dal Participant Portal, il 
sistema informatico della Commissione Europea. 

Sulla base delle informazioni presenti nel Participant Portal risulta che, dall’inizio di H2020 
fino al 31.12.2015, sono state presentate da parte dei docenti dell’Ateneo 153 proposte 
progettuali. 

Di seguito vengono mostrati alcuni grafici con lo scopo di fornire sinteticamente i dati attuali 
circa la partecipazione dell’Università Politecnica delle Marche in Horizon 2020. 

Con riferimento al ruolo assunto dall’Ateneo all’interno delle proposte (coordinatore o 
beneficiario/partner) risulta che il 30% delle proposte sono state presentate con il ruolo di 
coordinatore, mentre il restante 70% con il ruolo di beneficiario/partner. 

 

30%

70%

H2020 Proposal per ruolo dell'UNIVPM 

COORDINATORE

PARTNER

 
 
 

Con riferimento agli ambiti tematici dei 153 progetti presentati, dal seguente grafico si 
rileva che il maggior numero di proposte (97) sono state presentate dall’area culturale di Ingegneria. 

Due proposte sono state presentate dall’Ateneo, in quanto le call avevano una tematica di carattere 
generale. 
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Nel grafico seguente viene evidenziato il numero dei progetti presentati per Dipartimento 
di afferenza del responsabile scientifico e quelli presentati dall’Ateneo. 
Dal grafico risulta che i Dipartimenti che hanno presentato la maggior parte di proposte sono 
dell’area culturale di Ingegneria (DIISM e DII). 
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Delle 153 proposte presentate, se si tiene conto anche del progetto MERCES, per quale la 
procedura di preparazione del Grant Agreement è iniziata alla fine del 2015 e si è conclusa a 
primavera del 2016 con la firma della Declaration of honour prima e del Grant Agreement poi, sono 
stati ammessi al finanziamento 11 progetti, con una percentuale di successo rispetto alle 
proposte presentate di circa il 7,19%.  

Nel secondo anno del programma H2020, il tasso di successo dell’Ateneo calcolato tra le 
proposal presentate (n. 86) a fronte di call scadute nel 2015 e quelle ammesse al finanziamento nel 
medesimo anno (n. 7) è del 8,14%. 

Nel grafico seguente è riportata la distribuzione del numero dei progetti finanziati per 
Dipartimento di afferenza del responsabile scientifico. 
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Programma LIFE+ 

Il Programma LIFE 2014-2020 è lo strumento finanziario dell'Unione europea di supporto a 
progetti ambientali e sui cambiamenti climatici, diretto a consentire il raggiungimento degli 
obiettivi della strategia Europa 2020, del 7° programma di azione per l'ambiente e di altre strategie 
ambientali dell’Unione Europea. 

L’Università Politecnica delle Marche ha partecipato alla call 2014 dal titolo “Climate 
change Adaptation - Resilient communities - Risk management - Natural risks”. 

A primavera del 2015 sono stati pubblicati dalla Commissione Europea gli esiti della valutazione 
delle proposte presentate nell’ambito della suddetta call, dai quali risulta l’ammissione al 
finanziamento del seguente progetto di ricerca per un importo di € 231.378,00: 

Titolo LIFE PRIMES – “Preventing flooding RIsks by Making resilient 
communitiES” 

Obiettivi del progetto Creare delle comunità attive e resilienti che partecipino alle misure di 
allerta rapida e di prevenzione dei rischi di alluvione allo scopo di 
incoraggiare la collaborazione tra le autorità di protezione civile e la 
società civile, facendo opera di sensibilizzazione all’adattamento ai 
cambiamenti climatici e all’impatto dei modelli di segnalazione dei 
rischi. 
Rendere inoltre  omogenee le procedure regionali di gestione del 
rischio e di prevenzione delle inondazioni e istituire una piattaforma di 
informazione online, utilizzando più di 600 piani d’azione locali per 
l’adattamento che saranno messi a punto nell’arco di tre anni da parte 
dei cittadini coinvolti nel progetto. 

Responsabile scientifico Prof. Fausto Marincioni (Dip. Scienze della Vita e dell’Ambiente) 
Ruolo    Partner 
Coordinatore   Agenzia regionale di protezione civile - Emilia Romagna 
 

Il 1° giugno 2015 la DG Environment della Commissione Europea ha pubblicato le call 
2015 del programma LIFE 2014-2020 nell’ambito dei seguenti temi scientifici: 

→ Sub-programme for Environment: 
• LIFE Nature & Biodiversity 
• LIFE Environment & Resource Efficiency 
• LIFE Environmental Governance & Information 

→ Sub-programme for Climate Action: 
• LIFE Climate Change Mitigation 
• LIFE Climate Change Adaptation 
• LIFE Climate Governance and Information 

http://ec.europa.eu/environment/life/funding/life2015/index.htm#inf
http://ec.europa.eu/environment/life/funding/life2015/index.htm#governance
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L’Università Politecnica delle Marche ha partecipato alle suddette call presentando 7 
proposte progettuali. Gli esiti della valutazione delle proposte presentate sono previste per la 
primavera del 2016. 

 

Programma BRIDGE 

Il Programma BRIDGE ha lo scopo di colmare il gap tra la ricerca di base e la ricerca 
applicata e lo sviluppo, finanziando progetti mediante due linee di finanziamento: BRIDGE 1 e 
BRIDGE – Early Stage, ed è aperto a tutti i campi delle tecnologie. 

La linea BRIDGE 1 prevede: 

• il partenariato deve comprendere anche start-up, piccole e medie imprese, grandi aziende o 
centri di competenza e deve essere costituito da almeno due partner (un organismo di ricerca e 
un’azienda), 

• un finanziamento da parte dell’organismo finanziatore di almeno l’80% dei costi, mentre le 
aziende partecipanti, in quanto i potenziali utilizzatori dei risultati della ricerca, devono 
contribuire al progetto fornendo un sostegno finanziario oppure prestazioni in natura e risorse 
umane. 

L’Università Politecnica delle Marche ha partecipato alla call pubblicata da The Austrian 
Research Promotion Agency (FFG), istituzione austriaca di finanziamento, all’inizio del 2015 e a 
luglio 2015 sono stati approvati gli esiti della valutazione delle proposte presentate, dai quali risulta 
l’ammissione al finanziamento del seguente progetto di ricerca con un importo di € 113.300,00: 

Titolo SafeRTSE – “Safe Round-Trip Software Engineering for Improving 
the maintainability of Legacy Software System” 

Obiettivo del progetto indagine sui metodi e sulle tecniche di reverse engineering "modelli 
formali", dai sistemi esistenti sulla base di riscrittura logica per 
cogliere aspetti espliciti e impliciti del sistema originale. 

Responsabile scientifico Prof. Luca Spalazzi (Dip. Ingegneria dell’Informazione) 
Ruolo    Partner 
Coordinatore   Alpen-Adria-Universität Klagenfurt (A) 
 
D.G. Employment and Social Affairs and Inclusion 

La D.G. Employment and Social Affairs and Inclusion della Commissione Europea, in 
osservanza della “Strategy Europe 2020: A strategy for smart, sustainable and inclusive growth”, 
ha definito varie Flagship Initiatives, tra cui “Industrial Relations and Social dialogue”, finanziate 
con I fondi sociali europei (ESF). 

Nel 2014 nell’ambito dell’iniziativa “Industrial Relations and Social dialogue” la D.G. 
Employment and Social Affairs and Inclusion ha pubblicato la call for proposal VP/2014/004 dal 
titolo “Improving expertise in the field of industrial relations”, alla quale ha partecipato 
l’Università Politecnica delle Marche. 
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Ad agosto 2015 sono stati approvati gli esiti della valutazione delle proposte presentate, dai 
quali risulta l’ammissione al finanziamento del seguente progetto di ricerca con un importo di € 
28.761,60: 

Titolo PROWELFARE 2014-2016 – “Unemployment and Pensions 
Protection in Europe: The Changing Role of Social Partners” 

Obiettivo del progetto prosecuzione delle attività del precedente progetto PROWELFARE, 
che si è occupato del tema del Welfare Occupazionale Volontario 
(WOV), cioè le prestazioni di welfare offerte ai lavoratori a seguito 
della contrattazione fra le parti sociali o come prodotto di un’iniziativa 
unilaterale dei datori di lavoro. Il progetto si occupa di disoccupazione 
e di tutela delle pensioni con anali dell’evoluzione del ruolo delle parti 
sociali. 

Responsabile scientifico Prof. Ugo Ascoli (Dip. Scienze Economiche e Sociali) 
Ruolo    Partner 
Coordinatore   Observatoire Social Européen – OSE (F) 

 

D.G. for Agriculture and Rural Development  

La D.G. for Agriculture and Rural Development della Commissione Europea gestisce da 
molti anni i fondi destinati alla Common Agricultural Policy (CAP), che è uno degli ambiti più 
importanti della politica europea, al quale il bilancio comunitario destina ogni anno una buona parte 
delle risorse, attribuendole a due fondi specifici: 

→ European Agricultural Guarantee Fund (EAGF), che finanzia principalmente i pagamenti 
diretti agli agricoltori e le misure di regolazione o di sostegno dei mercati agricoli, 

→ European Agricultural Fund for Rural Development (EAFRD), che finanzia il contributo 
dell'UE ai programmi di sviluppo rurale. 

A fine 2014 la D.G. for Agriculture and Rural Development ha pubblicato la call for 
proposals dal titolo “Support for information measures relating to the common agricultural policy 
(CAP)” per il 2015, alla quale ha partecipato l’Università Politecnica delle Marche. 

 

A primavera del 2015 sono stati approvati gli esiti della valutazione delle proposte 
presentate, dai quali risulta l’ammissione al finanziamento del seguente progetto di ricerca con un 
importo di € 13.000,00: 

 

Titolo “Boosting Organic: making CAP effective” 
Obiettivo del progetto sostenere le imprese agricole e agro-ecologiche il linea con la CAP, 

migliorare le capacità degli attori rurali per utilizzare in modo 
efficiente e partecipare pienamente alla CAP, offrire ai cittadini 
l'opportunità di conoscere la produzione alimentare sostenibile nel 
quadro della PAC. 
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Responsabile scientifico Prof. Raffaele Zanoli (Dip. Scienze Agrarie, Alimentari e Ambientali) 
Ruolo    Partner 
Coordinatore International Federation of Organic Agriculture Movements European 

Union Regional Group – IFOAM EU Regional Group (S) 
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ATTIVITÀ DI RICERCA FINANZIATA DA ALTRI ENTI PUBBLICI E PRIVATI 

 

Dei finanziamenti pervenuti da enti pubblici e privati, rilevabili dalla Tabella D, vengono di 
seguito forniti alcuni dettagli. 

 
Tabella D 

 

Soggetto finanziatore Numero progetti 
di ricerca Totale contributi 

Ministeri (Ministero della Salute) 2 €   441.084,16 

Enti Pubblici ed Enti di ricerca (ISPRA - INAIL - ENEA – 
Stazione Zoologica Anton Dohrn) 6 €   318.295,00 

Regione Marche e enti regionali (SVIM) 2 €   111.000,00 

Aziende Sanitarie Regionali (Marche) 1 €   100.000,00 

Soggetti privati (S.p.A., S.r.l.) 5 €   292.000,20 

Università (Alma Mater Studiorum Università di Bologna) 1 €     35.000,20 

TOTALE 17 € 1.297.379,56 

 
 
L’importo complessivo di € 441.084,16 da parte Ministero della Salute riguarda rispettivamente i 
seguenti progetti di ricerca: 

 

1. Titolo “Systemic Sclerosis and Chronic Graft versus Host Disease: application of novel 
predictive assays and generation of trangenic animal models” (Prof. A. Gabrielli), finanziato 
nell’ambito del Bando per la Ricerca Sanitaria relativa all’anno 2011-2012 e nel quale è 
prevista la partecipazione dell’Università di Torino in qualità di U.O. n. 2, € 371.084,16 da 
parte dell’ARS Marche, 

2. Titolo “Action observation therapy: a chance for Parkinson Disease patients of improving 
mobility through a home-based training” n. GR-2011-02349761 (Dott.ssa M. Capecci), 
finanziato dal Ministero della Salute nell’ambito del bando per la Ricerca Sanitaria relativa 
all’anno 2011-2012 – Linea Giovani Ricercatori, € 70.000,00, da parte dell’IRCCS San 
Raffaele Pisana (coordinatore del progetto). 
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L’importo complessivo di € 318.295,00 da parte di Enti Pubblici ed Enti di Ricerca riguarda i 
seguenti progetti di ricerca: 

 

1. per la realizzazione delle attività in materia di salute e sicurezza negli ambienti di lavoro 
“Settore Agricoltura” (Proff. P. Paroncini e R. Santilocchi) -  € 120.000,00 dall’INAIL, 

2. Titolo “Studio di fattibilità per il passaggio di scala dell’impianto per il recupero di materiali 
preziosi da schede elettroniche sviluppato in ENEA ad impianto industriale” (Prof. P. 
Battistoni) nell’ambito del Piano Triennale della Ricerca (PTR) del Sistema Elettrico 
Nazionale 2012-2014 - € 50.000,00 dall’ENEA. Il progetto si inserisce nell’attività che 
l’ENEA sta sviluppando in risposta alla Direttiva 2012/19/UE del 4 luglio 2012 sui rifiuti di 
apparecchiature elettriche ed elettroniche, che mira a contribuire all'uso efficiente delle risorse 
e al recupero di materie prime secondarie di valore, attraverso un corretto riutilizzo, 
riciclaggio e trattamento di tali rifiuti; 

3. Titolo “Miglioramento delle funzionalità di un simulatore di edificio e sua evoluzione verso la 
simulazione di reti di edifici in scenari di demand response” (Prof. G. Comodi) nell’ambito 
del Piano Triennale della Ricerca (PTR) del Sistema Elettrico Nazionale 2012-2014 - € 
50.000,00 dall’ENEA. A fine 2015 sono stati pubblicati i report con i rilevamenti, i dati e i 
risultati delle attività realizzate all’interno dello studio; 

4. redazione di uno studio atto a sviluppare un Life Support System che migliori il 
mantenimento e l’automazione delle vasche e la redazione di uno studio per implementare le 
metodiche relative alla riproduzione di vertebrati e invertebrati marini (Dott. I. Olivotto) - € 
25.000,00 dalla Stazione Zoologica Anton Dohrn di Napoli, 

5. Titolo “La riduzione dei carichi elettrici dei sistemi a pompa di calore reversibili attraverso 
l’uso del solare termico in edifici nZEB” (Prof. G. Riva) nell’ambito del Piano Triennale della 
Ricerca (PTR) del Sistema Elettrico Nazionale 2012-2014 - € 35.000,00 dall’ENEA, 

6. per lo svolgimento di un’indagine atta a valutare l’aumento di sostanze inquinanti nei 
sedimenti, la biodisponibilità in organismi sentinella e l’eventuale insorgenza di risposte 
ecotossicologiche nell’area marina interessata dall’incidente occorso alla M/N Concordia in 
un’area distante dal relitto finalizzata a verificare l’eventuale impatto sull’ambiente marino 
dell’Isola del Giglio (Prof. F. Regoli) - € 38.295,00 dall’ISPRA, nell’ambito della 
convenzione “Monitoraggio della qualità ambientale nell'area interessata dall'incidente della 
nave Costa Concordia (Isola del Giglio)” stipulata il 2.07.2012 con il Ministero 
dell’Ambiente. 

L’importo complessivo di € 111.000,00 da parte della Regione Marche e dalla SVIM (Sviluppo 
Marche S.p.A.) riguarda rispettivamente i progetti di seguito indicati: 

1. Titolo “Strategie di internazionalizzazione delle PMI, nell’ambito del Progetto Expo 2015” 
(Prof.ssa M. R. Marcone) - € 100.000,00, 

2. ADRIATICO, che riguarda networks culturali e di imprese creative marchigiane nel contesto 
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del futuro della Macroregione Adriatico-Ionica, finanziato nell’ambito dei progetti di 
iniziativa regionale del Distretto Culturale Evoluto delle Marche (Prof. S. Squartini) - € 
11.000,00. Il 15.05.2015 ad Urbino è stato presentato il progetto, alla presenza di operatori 
culturali del settore del patrimonio provenienti da Grecia, Albania e Croazia con il 
partenariato privato italiano e non coinvolto nel progetto. 

 

L’importo di € 100.000,00 da parte dell’Azienda Sanitaria Regionale delle Marche Area Vasta 
2 (Jesi) riguarda il sostegno all’attività di ricerca della Clinica di Reumatologia (Prof. W. Grassi). 

 

L’importo complessivo di € 292.000,20 da parte di soggetti privati riguarda i progetti di seguito 
indicati: 

1. Titolo “Miglioramenti genetici di microrganismi per l’industria” (Prof. E. Berardi) - € 
118.000,20 da Bioenologia 2.0 S.r.l.; 

2. realizzazione di test tossicologici a lungo termine (Dott. I. Olivotto) - € 33.000,00 da 
Biotecnologie B. T. S.r.l.; 

3. Titolo “Studio di miscele cementizie autolivellanti ad altissime prestazioni meccaniche” 
(Prof.ssa V. Corinaldesi) - € 60.000,00 da Bellitalia S.r.l.; 

4. Titolo “Studio e sviluppo di un algoritmo per l’emulazione di dispositivi non lineari quali 
amplificatori e cabinet per chitarra e basso” (Prof. F. Piazza) - € 33.000,00 dal Korg Italy 
S.p.A.; 

5. Titolo “Caratterizzazione dei fenotipi neurologici nelle malattie da accumulo” (Prof. L. 
Provinciali) - € 48.000,00 dal Sanofi S.p.A. 

 

L’importo di € 35.000,20 da parte dell’Alma Mater Studiorum Università di Bologna 
(Dipartimento di Scienze Economiche) per il progetto di ricerca dal titolo “Alle origini dello 
sviluppo economico italiano” (Prof. M. Gallegati). 
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DOTTORATO DI RICERCA 

 

Nell’anno 2015 l’Ateneo ha confermato i 9 corsi di dottorato di ricerca già accreditati nell’anno 
2014 in attuazione del D.M. n. 45 dell’8.02.13. 

 

Infatti, con D.R. n. 579 del 21.07.15, a seguito dell’esito favorevole da parte dell’Anvur per l’anno 
2015 dell’accreditamento previsto, si è proceduto all’emanazione del bando di concorso per 
l’ammissione al XXXI ciclo dei seguenti corsi di dottorato: 

1. Scienze Agrarie, Alimentari e Ambientali 

2. Management and Law 

3. Economia Politica 

4. Ingegneria civile, ambientale, edile e architettura  

5. Ingegneria dell’Informazione 

6. Ingegneria Industriale 

7. Scienze Biomediche 

8. Salute dell’Uomo 

9. Scienze della Vita e dell’Ambiente. 

 

Il bando ha stabilito, a differenza degli anni precedenti, il versamento di un contributo obbligatorio 
di € 30,00 di partecipazione al concorso, secondo quanto disposto dal Consiglio di Amministrazione 
del 26.06.15.  

Le domande pervenute nel XXXI ciclo sono state n. 404, comportando un contributo a favore 
dell’Ateneo di  € 12.120,00. 

 

Nell’anno accademico 2015/16 è stato inoltre attivato il 3° anno del XXIX ciclo (15° ciclo n.s.) e il 
2° anno del XXX ciclo (16° ciclo n.s.) dei 9 corsi di dottorato dell’ateneo. 

 

Il totale degli iscritti ai tre cicli alla data del 31.12.2015 è di 390 dottorandi, comprensivo di n. 35 
dottorandi stranieri. Il dato dell’anno precedente (518) era superiore in quanto nel conteggio era 
stato incluso il XXVII attivato per il triennio solare 2012-2013-2014. 
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Nella tabella che segue sono specificati, divisi per corso, gli iscritti al XXIX, XXX e XXXI ciclo. 
Corso Curriculum XXIX XXX XXXI Totale 

Scienze agrarie alimentari e ambientali 12 10 16 38 
Management and Law 16 8 13 37 
Economia politica 6 5 8 19 
Ingegneria civile, ambientale, edile e architettura 16 14 17 47 
Ingegneria dell’informazione 18 21 18 57 
Ingegneria industriale 26 21 21 68 
Salute dell’uomo 12 12 14 38 
Scienze biomediche 11 11 11 33 
Scienze della vita e dell’ambiente 19 17 17 53 

Totale iscritti 136 
(a) 

119 
(b) 

135 
(c) 390 

 
(a) di cui n. 22 senza borsa 
(b) di cui n. 15 senza borsa 
(c) di cui n. 20 senza borsa 

 
Il grafico sottostante illustra la percentuale di dottorandi iscritti ai 9 corsi di dottorato, sul totale 
di n. 390, alla data del 31.12.2015: 
 

9,74% 9,49%

4,87%

12,05%

14,62%

17,44%

9,74%
8,46%

13,59%

ISCRITTI AL 31 DICEMBRE 2015
TOTALE = 390
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Nell’anno 2015 il numero delle borse di studio è stato di 329. 

Anche in questo caso il numero dell’anno precedente (400) era superiore in quanto nel conteggio 
erano state incluse anche le borse del XXVII attivato per il triennio solare 2012-2013-2014. 

  

Il dato evidenzia: 

 la conferma per il XXXI ciclo da parte della Regione Marche del Progetto Eureka nato nell’anno 
2012, che prevede il cofinanziamento da parte della Regione stessa, dell’Università e delle 
imprese che abbiano almeno una sede operativa nella Regione Marche, di dottorati di ricerca nei 
settori scientifico disciplinari e tecnologici prioritari, mirati al sostegno delle attività di 
formazione dei giovani, alla ricerca, all’incremento delle capacità di innovazione nonché alla 
valorizzazione del capitale umano ed in particolare all’innovazione di prodotto, 
all’internazionalizzazione e allo sviluppo dei servizi per le imprese negli ambiti della green 
economy, domotica, sistema moda, biotecnologie, distretto del mare, turismo e beni culturali, 
ciascuno nella misura di un terzo del costo della borsa; 

 l’aumento del numero delle borse finanziate dall’Ateneo, più elevato per il XXXI ciclo rispetto a 
quello relativo al XXIX e XXX ciclo, a seguito della cessazione da parte del MIUR del 
finanziamento delle borse di cui al Fondo Sostegno Giovani, confluendo, per la quota di 
rispettiva competenza, nel Fondo di Finanziamento Ordinario delle Università; 

 la conferma dell’apporto di fondi esterni destinati al finanziamento e al cofinanziamento al 50% 
delle borse di studio, segno di mantenimento, nonostante la congiuntura economica negativa, di 
buoni rapporti sia con le imprese e gli enti del territorio interessati alle tematiche dei nostri 
dottorati, sia con quelli a livello nazionale. 

 

 

Le borse attive al 31.12.2015 sono di seguito indicate: 

- n. 113 relativamente al XXIX ciclo di cui n. 53 finanziate dall’Ateneo, comprensive di n. 10 borse 
finanziate dall’Ateneo per studenti non comunitari laureati in università estere con le quali 
l’Ateneo ha rapporti di collaborazione in atto, n. 20 finanziate al 100% da enti esterni, n. 7 
cofinanziate al 50%, n. 33 cofinanziate nella misura di un terzo nell’ambito del Progetto Eureka. 

- n. 104 relativamente al XXX ciclo di cui n. 53 finanziate dall’Ateneo, comprensive di n. 10 per 
laureati all’estero, n. 14 finanziate dal MIUR – FSG, n. 5 finanziate dalla Fondazione Cariverona, 
n. 6 cofinanziate al 50% e n. 26 cofinanziate nella misura di un terzo nell’ambito del Progetto 
Eureka; 

- n. 112 relativamente al XXXI ciclo di cui n. 68 finanziate dall’Ateneo, comprensive di n. 10 per 
laureati all’estero, n. 6 finanziate al 100% da enti esterni (n. 5 Fondazione Cariverona e n. 1 altro 
ente esterno), n. 9 cofinanziate al 50% e n. 29 cofinanziate nella misura di un terzo nell’ambito del 
Progetto Eureka. 
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Il grafico sottostante illustra la percentuale delle borse attive al 31.12.15, divise per tipologia di 
finanziamento: 

 
 
Nell’anno 2015 a tutti i dottorandi iscritti al 2° anno del XXX ciclo e al 3° anno del XXIX ciclo è 
stato assegnato, secondo quanto disposto dall’art. 9 comma 3 del D.M. 8.02.13 n. 45, il budget per 
attività di ricerca in Italia e all’estero dell’importo di € 1.364,00 annui, da utilizzare secondo le 
Linee Guida fissate dal Consiglio di Amministrazione nella seduta del 13.11.14. 

L’importo attribuito dall’Ateneo ai Dipartimenti presso cui afferiscono i dottorandi a cui assegnare 
il budget ammonta per l’anno 2015 ad € 339.636,00, come risulta dal grafico di seguito riportato: 

 

 
 
 



 

  30 

 
 

Relativamente agli esami finali nell’anno 2015 hanno conseguito il titolo di dottore di ricerca n. 97 
dottorandi (iscritti al XXVII ciclo o in proroga dal XXVI ciclo), di cui n. 7 della Scuola di Agraria, 
n. 16 della Scuola di Economia, n. 43 della Scuola di Ingegneria, n. 23 della Scuola di Medicina e 
Chirurgia e n. 8 della Scuola di Scienze. 

Il grafico sottostante illustra la percentuale dei dottori di ricerca nell’anno 2015, divisi per 
Scuola: 

 
 
 

BORSE DI STUDIO PER LAUREATI 

In attuazione del “Regolamento per l’assegnazione di borse di studio per attività di ricerca” emanato 
a luglio 2012 con l’obiettivo di adeguare la disciplina delle borse alla luce della modificazione 
all’art. 18, co. 5, della Legge n. 240/10 apportata dall’art. 49, co. 1, lett. h) del D.L. 9.02.12 n. 5, 
convertito in Legge 4.04.12, n. 35, che permette al nostro Ateneo di conferire borse di studio per 
attività di ricerca sulla base di specifiche convenzioni stipulate con soggetti pubblici e privati, 
nell’anno 2015 sono stati stipulati n. 2 contratti di diritto privato per il conferimento di altrettante 
borse di studio per lo svolgimento di attività di ricerca. 

PREMI DI LAUREA 

Annualmente l’Università Politecnica delle Marche assegna premi di laurea, con fondi iscritti nel 
proprio bilancio, provenienti da finanziamenti elargiti a questo fine da Enti e Privati o da rendite 
relative, destinati a studenti meritevoli che hanno presentato tesi di laurea su argomenti attinenti i 
premi stessi. 
Nell’anno 2015 in occasione dell’Open-Day, giornata di apertura dell’edizione 2015 di Your Future 
Festival, sono stati assegnati n. 10 premi di laurea.   
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AREA DELL’INNOVAZIONE  
E DEL TRASFERIMENTO TECNOLOGICO 

 
L’Università Politecnica delle Marche è fra le università maggiormente attive, in ambito regionale e 
nazionale, nel trasferimento tecnologico.  

Nel corso del 2015, l’Ateneo ha rafforzato le azioni finalizzate a favorire il trasferimento di 
conoscenze verso il sistema socio economico al fine di stimolare processi di innovazione e di 
incremento della competitività del contesto in cui insiste. Ciò ha consentito all’Ateneo di rispondere 
in modo adeguato alla crescente domanda per le attività della terza missione che proviene dai 
principali stakeholder: imprese e policy maker in primo luogo. Il soddisfacimento di tale domanda, 
e la conseguente proiezione dell’Ateneo verso l’esterno, è stata realizzata senza indebolire le 
tradizionali missioni della ricerca e della formazione. Ciò nella consapevolezza che l’eccellenza 
nella ricerca e nella formazione è condizione fondamentale per mantenere standard di qualità elevati 
anche nelle attività di trasferimento tecnologico. In particolare il 2015 ha visto da un lato il continuo 
rafforzamento della gestione della proprietà intellettuale di Ateneo finalizzata alla sua corretta 
protezione e valorizzazione, dall’altro una maggiore esposizione verso il mondo socio-economico 
per rendere la conoscenza sviluppata dalle strutture di ricerca vicina alla sensibilità pubblica e ai 
bisogni del tessuto produttivo.  

L’ampliamento delle attività realizzate rispetto a quanto programmato, è stato possibile grazie al 
consolidamento delle risorse dedicate alla valorizzazione della ricerca mediante la brevettazione 
rendendo concreta la possibilità di una programmazione maggiormente duratura. 

 

RELAZIONI UNIVERSITÀ E IMPRESA 

Nel 2015 l’Università Politecnica delle Marche ha rafforzato gli strumenti a supporto del dialogo e 
della collaborazione con il sistema socio-economico. Sono stati perfezionati due Accordi Quadro, in 
corso di sottoscrizione: con la CNA - Confederazione Nazionale dell’Artigianato e della Piccola e 
Media Impresa di Ancona, in tema di Innovazione e Trasferimento Tecnologico a favore del 
Sistema Produttivo Territoriale; il secondo con l’Associazione ItaliaCamp, per lo sviluppo, la 
divulgazione e la partecipazione al Progetto ItaliaCamp e iniziative analoghe e/o relative al 
Concorso e alle “call for ideas” per lo sviluppo congiunto di sinergie organizzative per la diffusione 
delle stesse nell’ambito della propria comunità accademica e studentesca. Inoltre, nel mese di aprile 
2015, è stato formalizzato l’accordo con la Fondazione COTEC che ha l’obiettivo di sostenere la 
competitività tecnologica italiana attraverso la Sperimentazione di servizi di marketing a supporto 
della diffusione dei brevetti della ricerca pubblica.  

Nel corso del 2015 è proseguita la collaborazione con l’incubatore “J CUBE”, il quale oltre ad 
ospitare società di Spin Off, intende favorire l’insediamento nel territorio di nuove iniziative 
imprenditoriali, aprendo al territorio nuove opportunità di crescita e competitività e rafforzando le 
sinergie con gli altri attori del sistema economico locale e con HUB 21 per supportare la 
progettazione e la realizzazione del Polo Scientifico, Tecnologico e Culturale di Ascoli Piceno.  
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Nel 2015 sono stati promossi e organizzati molteplici incontri con il mondo delle imprese.  

La numerosità degli incontri organizzati è stata significativa ai fini del rafforzamento dei settori di 
riferimento nel cui ambito sono state organizzati, dall’imprenditorialità che nasce dalla ricerca ai 
dottorati di ricerca; dai brevetti e privative vegetali al trasferimento di conoscenze e tecnologie 
dall'Università alle imprese.  

Gli eventi 2015, promossi e organizzati sono stati ben 17, con il coinvolgimento del mondo socio 
economico: 

1) 19 gennaio 2015 “Progetto Next – primo Road Show” 

Il 19 gennaio presso l’hotel Cosmopolitan di Civitanova, si è tenuto un incontro per visionare la 
Piattaforma messa a punto dalla Regione Marche NEXT-IS. Detta piattaforma, collaborativa on 
line, è stata attivata per l’identificazione di partner di ricerca o commerciali, di brevetti, di idee e 
progetti di ricerca e sviluppo, di investitori e di informazioni utili e per conoscere altre attività in 
corso di organizzazione nei successivi mesi, quali scouting di idee innovative, incontri tra imprese, 
business angels e gestori di fondi di capitale di rischio, incontri formativi di “how to pitch” per 
“conquistare” gli investitori privati. 

2) 28 gennaio 2015 “CoopStartUp Marche” 

Il 28 gennaio, alle ore 10.00 presso la sala c-Class del Contamination Lab (polo Monte Dago), si è 
tenuta la presentazione del progetto, il quale ha visto la collaborazione attiva dell’ILO con il 
referente della LegaCoop marchigiana che ha portato al lancio del bando “CoopStartUp Marche”. Il 
Bando ha come scopo far nascere imprese cooperative capaci di tradurre l’innovazione in 
occupazione qualificata così da creare ricchezza e sviluppo per il territorio. Riconoscendo al 
Contamination Lab una funzione primaria nello stimolare la produzione di conoscenza e di tradurla 
poi in innovazione. 

3) 10 febbraio 2015 “Smart & Start” 

Il 10 febbraio 2015 si è tenuto presso la Regione Marche un incontro per illustrare lo strumento 
“Smart & Start” a sostegno dell’innovazione. Durante l’evento è stata offerta la possibilità di 
svolgere incontri one to one con esperti per comprendere al meglio l’incentivo pubblico messo a 
disposizione. 

4) 12 marzo 2015 “Cresci Marche – dalla programmazione all’attuazione: la ricerca e 
l’innovazione per la crescita dei territori e del sistema paese” 

Il 12 marzo presso l’auditorium iGuzzini di Recanati, si è tenuto un incontro volto alla 
presentazione dei Bandi Regionali POR MARCHE FESR 2014-2020: “Promozione della ricerca e 
dello sviluppo negli ambiti della specializzazione  intelligente”, “Voucher per favorire i processi di 
innovazione aziendale e l’utilizzo di nuove tecnologie digitali” e “Voucher per favorire la 
partecipazione delle imprese ai programmi comunitari a gestione diretta della Commissione UE”. 

Le finalità del primo bando sono quelle di potenziare la competitività e la capacità di attrazione del 
sistema produttivo e scientifico regionale, valorizzando le competenze e le conoscenze presenti sul 
territorio, rafforzare la collaborazione e la sinergia tra imprese ed organismi di ricerca, anche 
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attraverso la creazione, il consolidamento e la proiezione internazionale di reti, cluster e partenariati 
pubblico-privati e agevolare il trasferimento delle conoscenze nei processi produttivi anche 
attraverso la valorizzazione e la qualificazione del capitale umano. Le finalità del secondo bando 
sono favorire i processi di innovazione delle imprese marchigiane e promuovere la diffusione di una 
cultura della qualità nelle imprese tradizionali, incentivando e sostenendo investimenti in nuove 
tecnologie digitali e ammodernamento tecnologico, modalità evolute di design ed eco-design, 
innovazione commerciale e tutela della proprietà intellettuale. Le finalità del terzo bando sono 
rafforzare e promuovere la capacità progettuale finalizzata alla partecipazione a programmi 
comunitari, favorendo i processi di innovazione delle micro, piccole e medie imprese (MPMI) ed il 
loro inserimento in reti e network a livello internazionale. 

5) 20 marzo 2015 “Speed Contact per i nuovi bandi regionali su “Ricerca e Sviluppo” 

Il 20 Marzo, presso l’ISTAO, si è tenuto un incontro finalizzato alla creazione di relazioni e/o 
collaborazioni tra ricercatori UNIVPM ed imprese del territorio per favorire la nascita di filiere in 
vista della partecipazione ai suindicati bandi POR Marche. Il business speed dating, che ha 
riscontrato un forte successo, è un innovativo format di networking che, attraverso incontri 
individuali molto veloci (5 minuti), consente “a tutti di incontrare tutti” moltiplicando così le 
possibilità di trovare la giusta partnership per la propria idea innovativa. Dopo una breve 
presentazione del bando a cura della Regione Marche, sono state avviate in parallelo tre sezioni di 
business speed dating nei tre ambiti del bando. 

6) 20 aprile 2015 “Incontro con le aziende di CNA Ancona”  

Il 20 Aprile si è tenuta una presentazione delle competenze di ricerca e sviluppo, con la 
presentazione dei brevetti UNIVPM, alle imprese associate a CNA Ancona. 

7) 8/9 maggio 2015 “ Open innovation Contest”  

Nelle giornate dell’8 e del 9 maggio, presso le aule c-Class e c-House del Contamination Lab, si 
sono svolti i primi due incontri relativi al percorso di “Open Innovation” organizzato da JCube. 
L’Open Innovation è un contest realizzato nell’ambito del progetto di rigenerazione dell’area ex-
zuccherificio di Jesi, finalizzato alla raccolta di idee progettuali relative allo sviluppo del JVillage, 
un parco tecnologico con il ruolo di volano per una più ampia ed evoluta area urbana. 

8) 19 maggio 2015 “Borsa della Ricerca” 

Il 19 maggio presso il Palazzo Re Enzo di Bologna, si è tenuto il forum della Borsa della ricerca, 
appuntamento annuale partecipato dall’Università per aumentare le occasioni di contatto e 
promozione verso il mondo industriale dei progetti più innovativi e per presentare le opportunità dei 
brevetti UNIVPM in portafoglio attraverso la valorizzazione nel sistema produttivo e industriale. 

9) 26/27 giugno “Dante's Pitch” 

 Il 26 giugno, presso Fiorenzuola di Focara (comune di Pesaro), si è dato il via al weekend 
dell’innovazione, un evento che ha lo scopo di imparare a fare impresa, collaborare in team con 
persone sconosciute, conoscere co-founder, collaboratori, e apprendere nuove skills. L’evento, 
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realizzato in collaborazione con il Comune di Pesaro, ha visto il coinvolgimento di alcuni studenti 
della prima edizione del Contamination Lab.  

10)  28 settembre 2015 “Incontro con delegazione argentina MarchigianAr” 

Il 28 settembre, alle ore 10.00, presso l’aula c-Class del Contamination Lab (polo Monte Dago), il 
servizio ha organizzato un incontro per una delegazione di rappresentanti del mondo industriale e 
della ricerca argentini, di origine marchigiana in visita nelle Marche, con l’obiettivo di far 
conoscere le attività di ricerca e di trasferimento tecnologico dell’Università e creare nuove 
opportunità di collaborazione fra Marche e Argentina. All’incontro hanno preso parte i Cluster 
attivati dall’Ateneo, le imprese spin off e docenti interessati a rafforzare collaborazione in essere 
con l’Argentina. 

11)  30 settembre 2015 “Pitch Day 1°edizione cLab Univpm – Rapporto 
sull’imprenditorialità nelle Marche 2015” 

L’evento finale della prima edizione del Contamination Lab è stato organizzato in concomitanza 
con la presentazione al sistema produttivo delle Marche del “Rapporto sull’imprenditorialità nelle 
Marche” in collaborazione con la fondazione Aristide Merloni. L’evento ha visto la partecipazione 
dei partecipanti cLab 1°edizione e dei candidati alla 2°edizione, di numerosi investitori, attori 
istituzionali del territorio e la partecipazione del Ministero dello Sviluppo Economico rappresentato 
da Mattia Corbetta e del Rettore. 

Durante l’evento sono state effettuate le presentazioni Pitch dei progetti imprenditoriali dei cLabber 
1°edizione e presentato il Rapporto sull’imprenditorialità nelle Marche. A conclusione le 
premiazioni dei progetti cLab 1°edizione, votati dai formatori, tutor e investitori, intervenuti 
all’incontro. 

12)  02 ottobre 2015 “Il CLab dei Clab” 

L’ufficio ILO ha partecipato presso l’Università di Cagliari al CLab day: confronto aperto e stato 
dell’arte con uno sguardo al futuro sulle contaminazioni vincenti di tutti i Contamination Lab 
d’Italia. L’Università di Cagliari ha ospitato i delegati delle regioni e i rappresentanti del MiUR e 
del MiSE che hanno lanciato il progetto di interesse strategico nazionale, presso le Università. Sono 
intervenuti otto Contamination Lab ed i vincitori delle precedenti edizioni che hanno potuto 
presentare il loro progetto imprenditoriale, nati dalle opportunità offerte dal c-Lab. 

13)  19 ottobre 2015 “Dai valore alle tue idee”  

Il 19 ottobre all’Auditorium Mantovani, Ancona – Intervento dell’UNIVPM per illustrare le attività 
di brevettazione e le possibilità di valorizzazione delle tecnologie sviluppate all’interno 
dell’Università, all’evento promosso dalla CCIAA di Ancona. 

14)  30 ottobre 2015 “Patent Box ed altre strategie e strumenti per la valorizzazione della 
ricerca e innovazione.”  

Il 30 ottobre 2015, presso la sala del Rettorato, l’Università, in collaborazione con Confindustria 
Marche, ha organizzato un importante incontro per presentare e approfondire le opportunità in 
materia di agevolazioni fiscali introdotte dal credito d’imposta per le attività di ricerca e sviluppo a 
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favore delle imprese, con un focus specifico sulle agevolazioni fiscali sui redditi derivanti dallo 
sfruttamento della proprietà intellettuale offerte dal Patent Box, per opere dell'ingegno, brevetti 
industriali, marchi d'impresa. 

15)  23 novembre 2015 “ Expò Marche dei Brevetti” 

Il 23 novembre presso il Longevity Hub di Fabriano, si è tenuto un incontro con lo scopo di mettere 
in relazione tutti i possibili soggetti interessati che possano creare tra loro nuove opportunità di 
business. L’UNIVPM è intervenuta presentando i brevetti dell’Università alle aziende della regione 
Marche, realizzando manifesti illustrativi delle invenzioni più attrattive, esposti alla Mostra. 

16)  2 dicembre 2015 “Additive Manufacturing” 

L’evento, organizzato dall’incubatore JCube nell’ambito della manifattura digitale. L’ILO ha 
collaborato mediante la partecipazione dei cLabber della 2°edizione. L’evento ha permesso ai 
ragazzi del Contamination Lab di conoscere la realtà dell’incubatore Jcube e la partecipazione 
all’inaugurazione del Fab Space, laboratorio di stampa 3D. 

17)  16 dicembre 2015 – Speed Contact per i nuovi bandi regionali su “Salute e Benessere”  

Organizzazione e partecipazione dei ricercatori UNIVPM per la creazione di relazioni di 
collaborazione con imprese interessate alla partecipazione ai bandi POR MARCHE su “Salute e 
Benessere”. 

Nel corso del 2015 sono stati confermati i nuovi format di Your Future Festival e la Notte dei 
Ricercatori. 

In particolare dal 18 al 23 maggio 2015 è stato realizzato “YFF15- Your Future Festival”, 
seconda edizione del Festival. Questo format nasce con l’obiettivo di valorizzare le città nelle quali 
l’Università Politecnica delle Marche opera, come luoghi in cui si può innovare grazie 
all’intraprendenza delle sue persone e alla presenza di forti reti fra gli attori presenti. L’evento si 
sviluppa in workshop, discussioni, relazioni e momenti di intrattenimento e vuole essere un contesto 
di contaminazione fra i soggetti con cui l’Università Politecnica delle Marche interagisce. In 
particolare nell’ambito dell’Innovazione e del Trasferimento Tecnologico l’Ateneo ha curato 
l’organizzazione della giornata del 22 maggio 2015 “Innovation Day YFF (Your Future 
Festival)”, giornata dedicata alle imprese, ai risultati della ricerca e al trasferimento di conoscenze 
verso il sistema socioeconomico. Nella mattinata del 22 maggio, presso la facoltà di Economia, si è 
tenuta una tavola rotonda sui modelli di innovazione per le imprese, e presso la facoltà di Medicina 
si è tenuta la presentazione delle attività UNIVPM per Expo2015. Nel corso del pomeriggio, al Polo 
Monte Dago nel blocco aule sud si è tenuta la “fiera dell’innovazione”, durante la quale si sono 
svolti dei seminari e delle esposizioni settoriali dei prodotti della ricerca. 

Nel corso del pomeriggio la fiera è stata affiancata da 5 workshop per l’approfondimento di varie 
tematiche, che hanno trattato:  

- “Lavorare nella filiera energetica: Quali prospettive per i professionisti di domani?”, 
approfondimento dedicato agli studenti interessati al settore dell’energia e alle prospettive di lavoro 
futuro nel settore. 
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- “Politiche e tecnologie digitali per la valorizzazione dei beni culturali”, nel quale si è discusso 
sulla valorizzazione dei beni culturali all’interno di uno scenario influenzato dalle nuove tecnologie. 
Scopo dell’incontro è stata la costituzione di un momento di confronto su come sviluppare azioni 
efficaci in questa direzione. 

- “Quale rapporto banca – impresa per uscire dalla crisi” approfondimento dedicato alle imprese 
con riferimento all’attuale crisi del settore finanziario e alle opportunità offerte dalle banche. 

- “Smart Communities distribuite nel territorio marchigiano: le opportunità per le imprese e le 
pubbliche amministrazioni”, nel quale si è discusso dell’implementazione degli schemi di Smart 
Cities and Communities, le quali rappresentano una forte opportunità sia per le Pubbliche 
Amministrazioni, sia per le imprese del territorio in quanto toccano diversi settori che vanno dalla 
salute all’energia, dal turismo ai trasporti. 

- “#FutureMakers – Opportunità innovative, sostenibilità ambientale e sociale” (tenuto dalla 
CNA). 

 

Il 25 settembre 2015 – Evento conclusivo del progetto “SHARPER – notte europea dei 
ricercatori” – L’Ateneo ha organizzato una task force Sharper 2015. L’Università Politecnica delle 
Marche è fra i vincitori del progetto finanziato dalla C.E. nell’ambito di HORIZON 2020 CALL 
H2020-MSCA-NIGHT 2014 - EUROPEAN RESEARCHERS’ NIGHT 2014 dal titolo: Sharing 
researchers’ passions for excellence and results. European Researchers’ night in the centre of Italy 
2014-2015 - ACRONYM: SHARPER NUMBER: 633367. SHARPER ha coinvolto tre città del 
centro Italia: Perugia, Ancona e L’Aquila, dove si sono svolte delle attività a partire dal pomeriggio 
fino a tarda notte. Una festa in cui intrattenimento e informazione si sono mescolati creando attività 
dedicate a scienza, innovazione e tecnologia, ideati e realizzati allo scopo di avvicinare un grande 
pubblico al mondo della ricerca che vede la presenza di tale evento per il secondo anno nella città di 
Ancona.  

Talune delle iniziative sopra esposte hanno avuto un ampio respiro in quanto hanno visto il 
coinvolgimento di studenti fin dalla scuola dell’infanzia e della cittadinanza attraverso eventi 
organizzati proprio con l’obiettivo di sensibilizzare la popolazione verso le tematiche 
dell’innovazione e della ricerca. 

Molteplici eventi sono stati realizzati anche grazie alle collaborazioni, sviluppate nell’ambito degli 
Accordi Quadro con la Camera di Commercio Industria Artigianato Agricoltura di Ancona, 
Confindustria Fermo e Confindustria Pesaro Urbino, con le Associazioni di categoria, consolidatesi 
nell’ambito del partenariato per la realizzazione del progetto Smiling, in tema di innovazione e 
trasferimento tecnologico a favore del sistema produttivo territoriale.  

 

L’Ateneo ha fornito supporto e assistenza allo sviluppo delle attività di ricerca in partenariato 
con il mondo industriale (Bandi MIUR, MiSE, Regionali, ecc.), sia nella diffusione e supporto 
alla predisposizione della documentazione inerente la partecipazione a Bandi di ricerca finalizzati al 
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sostegno dello sviluppo economico del Paese attraverso una politica industriale fondata sulla 
competitività delle imprese attraverso l’innovazione, che nelle fasi successive a supporto dei 
progetti vincitori mettendo in atto procedure di particolare complessità inerenti gli adempimenti 
amministrativo/gestionali previste nelle fasi di avvio e di rendicontazione degli stessi dalle 
normative di riferimento. In particolare, per l’anno 2015 sono proseguite le attività svolte a supporto 
dei Progetti per lo sviluppo e il potenziamento di Cluster tecnologici nazionali e Smart Cities, 
vincitori dei bandi MiUR, sia nelle fasi di avvio delle attività, che di rendicontazione dei primi 
SAL, oltre che all’avvio dei progetti vincitori del Bando regionale "Distretto Culturale Evoluto 
delle Marche” con riferimento ai progetti di dimensione sovra locale, interprovinciale o 
interregionale per ogni ambito provinciale, che vedono coinvolta l’Università nei progetti ROAD e 
Flaminia Nexstone. 

 

Il servizio dell’Ateneo, inoltre, ha agevolato e supportato la nascita dell’Associazione regionale 
ClAM Cluster Agrifood Marche.   

È’ stato dato ampio e attivo supporto al Delegato del Rettore per le Relazioni con il territorio per 
stimolare il dialogo sul territorio con l’obiettivo di costituire, a livello regionale, il CLUSTER 
predetto finalizzato a promuovere e agevolare lo sviluppo della competitività delle imprese agricole 
e agroalimentari a livello locale, con il sostegno della Regione Marche e coinvolgendo tutti e 
quattro gli Atenei marchigiani. Il 16 gennaio 2015 presso la SALA LI MADOU della regione 
Marche, si è tenuto un incontro per illustrare alle aziende del settore Agroalimentare della regione, 
le opportunità offerte dalla nascita del Cluster regionale Agrifood Marche. All’incontro hanno 
partecipato oltre che numerose imprese del settore, le 4 Università Marchigiane, le Associazioni di 
categoria, Confindustria Marche, Agrinsieme, Cna e Cga e presentato lo statuto dell’Associazione 
in itinere. Nell’incontro è stato illustrato il percorso di costruzione del Cluster, con la descrizione 
delle strategie di avvio ed è stata offerta la possibilità al termine dell’evento di compilare la 
preadesione al Cluster. Il Supporto dell’Ateneo per la costituzione del Cluster è continuato anche 
nei mesi successivi che hanno portato alla costituzione formale dell’Associazione nel mese di 
marzo 2015. L’Ateneo ha proseguito il proprio supporto nella delicata fase di avvio delle prime 
iniziative, per l’organizzazione della prima Assemblea dei soci nel mese di aprile e nella procedura 
per la nomina degli organi dell’Associazione.  

Nel 2015 si è concluso il Progetto RIDITT – SMILING per il Trasferimento Tecnologico e per la 
creazione di imprese ad alta tecnologia, avviato nei primi mesi del 2012, come da formale 
comunicazione del MiSE, con obiettivo prioritario la valorizzazione dei risultati della ricerca 
pubblica, mirando ad incrementare le sinergie e sviluppare un sistema collaborativo fra i diversi 
attori coinvolti (imprese, associazioni, università e centri di trasferimento tecnologico) tale da poter 
stimolare la realizzazione di nuovi prodotti nel campo domotico; prodotti che potranno essere 
valorizzati in realtà aziendali esistenti (entrepreneurship) o in nuove imprese (spin-off), così da 
favorire la diversificazione del sistema produttivo e migliorare la competitività del sistema 
economico locale. 
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A livello operativo nel 2015 sono proseguite le attività avviate l’anno precedente allo scopo di 
realizzare gli obiettivi programmati per la fase conclusiva del progetto. Il 20 febbraio 2015 sono 
state concluse le attività del progetto e fino alla fine di maggio 2015 è stato predisposto il 
rendiconto finale (III SAL), per le attività a carico dell’Ateneo. Contestualmente è stato fornito 
supporto nel coordinamento delle attività inerenti la predisposizione del rendiconto finale  a carico 
di UnivPM quale Capofila del Progetto Smiling, attraverso la raccolta dei documenti di tutti i 
partner e la corretta compilazione dei documenti formali (timesheet, relazioni, fogli di calcolo).   

Le attività conclusive del progetto hanno riguardato in particolare i seguenti step: “Audits 
tecnologici” (B 1.4), “Tutoraggio e consulenza per studi di fattibilità” (C 1.1), “Consulenza tecnica 
e gestionale per business plan” (C 1.2), “Assistenza e reperimento di competenza, gestione proprietà 
intellettuale” (C 1.3), “Supporto alla messa a disposizione di spazi attrezzati comuni (laboratori) per 
le costituende imprese” (C 1.4). 

Concretamente, nel periodo conclusivo del progetto, in collaborazione con il personale di Meccano 
S.c.p.a., sono stati effettuati numerosi audits tecnologici presso le imprese del territorio marchigiano 
operanti nei settori della domotica o con forti interessi nelle tecnologie domotiche. Le aziende 
incontrate sono: 3tech Group, WISENSE, CStep, FASAR Elettronica, Sotek, Inim Electronics, 
Tecnowind, SIFIM, Aitec Electronics.  Ad Aprile 2015 si è svolto, a Fabriano, l’evento conclusivo 
del progetto in occasione del quale sono stati presentati i risultati ottenuti nello sviluppo di 
tecnologie per l’automazione e la sensoristica per la domotica nonché di prodotti e servizi 
innovativi per il miglioramento della qualità di vita e dell’efficienza energetica all'interno delle 
abitazioni. L’iniziativa ha visto il coinvolgimento di tutti i Partner del progetto e quindi numerose 
imprese, associazioni di categoria, università, organismi di ricerca e Regione Marche che ha colto 
l’occasione per la presentazione delle opportunità offerte dai bandi di imminente pubblicazione, 
nell’ambito del POR MARCHE 2020. 

Per l’anno 2015 particolarmente significativo è stato l’impegno dell’Ateneo nella diffusione, 
comunicazione e supporto alla predisposizione della documentazione per incentivare la 
partecipazione delle strutture di ricerca dell’Ateneo al Bando  Regionale POR MARCHE - FESR 
2014-2020 - Asse 1 – Os 1 – Azione 1.1 - Bando: “Promozione della ricerca e dello sviluppo negli 
ambiti della specializzazione intelligente” - Budget € 10.000.000,00, di cui si riportano i dati di 
sintesi sui progetti presentati nella prima e nella seconda fase: 

 

Progetti presentati Dei progetti in filiera 

In filiera Singoli Tot Univpm No Univpm 
82 86 168 59 

(72%) 
23 (28%) 

Tabella 1 - Sintesi e dettagli dei progetti presentati I fase  

L’Università Politecnica delle Marche è presente in 59 progetti in filiera sugli 82 totali, ovvero 
UNIVPM risulta essere partner nel 72% delle domande presentate. 
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Figura 1 - Progetti in filiera I fase - presenza di UNIVPM: 72% 

Dati di sintesi sui progetti ammessi alla seconda fase 

Progetti ammessi alla seconda fase 

In filiera Singoli Tot 
Percentuali di successo 
Univpm No Univpm 

59 26 85 47 (79,7%) 12 (52,2) 
Tabella 2 - Progetti ammessi e percentuali di successo 

La Tabella 2 mostra i dati relativi ai progetti ammessi alla seconda fase del bando POR Marche, e dai 
quali si vede che la presenza dell’UNIVPM nei progetti sale dal 72% dei progetti presentati al 79,7% 
dei progetti ammessi alla seconda fase, con una presenza dell’Ateneo in 47 progetti su  59 presentati. 
 

 
Figura 2 - Progetti in filiera ammessi alla seconda fase – presenza UNIVPM: 79,7% 
 
Alla fine del mese di dicembre 2015 è stato pubblicato dalla Regione Marche l’elenco dei Progetti 
vincitori del Bando e ammessi alle agevolazioni: l’Università risulta presente in tutti gli otto 8 
progetti ammessi alle agevolazione registrando una percentuale con una presenza del 100%. 
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BREVETTI 
Nel corso del 2015 nell’ambito delle azioni poste in essere dall’Ateneo per la valorizzazione del 
portafoglio brevetti, si evidenziano le principali attività poste in essere in quest’ambito: 

1. Nuove composizioni per la protezione solare – domanda di brevetto n. RM2011A00400 

L’Ateneo, in adempimento degli obblighi contrattuali definiti con la società licenziataria (Aethic 
Ltd) a fronte del corrispettivo fisso pari a 60 mila euro, pagato nel corso del 2013, ha proceduto alla 
nazionalizzazione e regionalizzazione della domanda PCT nel mese di gennaio 2014. Al termine del 
primo quadrimestre 2015, è stato constatato che per l’anno 2014, l’Università non percepisce 
royalties e che dai piani aziendali presentati dalla Aethic in riferimento alla commercializzazione 
del prodotto, eventuali incassi di royalties avrebbero richiesto tempi di attesa molto più lunghi 
rispetto alle previsioni, perciò sulla base della clausola contrattuale del contratto di licenza 
sottoscritto con l’AETHIC di cui all’articolo 6 – Clausola risolutiva, in cui si prevede 
espressamente che…. “qualora il licenziatario non dovesse raggiungere un fatturato complessivo di 
500 mila euro (cinquecentomila euro) entro il 31 dicembre 2014 con i prodotti sviluppati usando la 
formulazione del brevetto o mantenere dal 1 gennaio 2015 un volume annuale di fatturato per quei 
prodotti superiore ai 750 mila euro (settecentocinquantamila euro), l’Università ha la facoltà di 
risolvere il presente contratto e con l'obbligo per il licenziatario di restituire tutto il materiale in suo 
possesso relativo al brevetto in oggetto e ai suoi ulteriori sviluppi”, con nota n. 16606 del  
12.06.15, ha proceduto alla risoluzione del contratto di licenza anche per non dover adempiere al 
forte impegno economico previsto dal contratto per la gestione degli otto brevetti licenziati alla 
Aethic. Infatti nel mese di luglio 2015 sarebbero venute a scadenza ulteriori tasse di mantenimento 
e di riesame nei paesi coinvolti nella fase di nazionalizzazione, con costi gravosi senza che ci 
fossero introiti da royalties. La suddetta società è stata quindi invitata a presentare un’offerta per 
l’eventuale acquisizione dei suindicati brevetti. L’invito è stato accolto dalla Aethic, che 
nell’esporre gli investimenti effettuati nel corso degli ultimi quattro anni di lavoro continuo e di 
sviluppo, testing, produzione e marketing del prodotto al consumo per circa €167.000 oltre ai  
€60.000 corrisposti all'Università, ha sottolineato come i marchi registrati Aethic e Sôvée sono 
ormai diventati inseparabili dalla formula e dai brevetti in questione, ha comunicato il forte 
desiderio di acquistare gli otto brevetti attualmente in fase di nazionalizzazione. Si è giunti pertanto 
alla definizione di un accordo contrattuale di “Cessione famiglia di brevetti”, sottoscritto agli inizi 
di luglio 2015, con cui sono stai ceduti i diritti brevettuali inerenti tutti gli otto brevetti derivanti 
dalla crema solare, giunti alla II fase PCT di nazionalizzazione: Domanda di brevetto in Europa n. 
EP2736482 depositata il 19.07.2012, Domanda di brevetto in USA  n. US2014170096 depositata il 
19.06.2012, Domanda di brevetto in Brasile n. BR112014001874-0 depositata il 19.07.2012, 
Brevetto  Sud Africa n. 2014/00627 depositato il 19.07.2012 e concesso in data 28/11/2014, 
Domanda di brevetto in Australia n. AU2012288508 depositata il 28.01.2014, Domanda di brevetto 
in Nuova Zelanda n. 620436 depositata il 28.01.2014, Domanda di brevetto in Cina n. 
CN103826602 depositata il  19.07.2012, Domanda di brevetto Giappone n. JP2014521633 
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depositata il 19.07.2012. Nell’accordo è stato precisato che la cessione del brevetto Europeo non 
pregiudica i diritti derivanti dal brevetto italiano che resta di esclusiva titolarità dell’Università 
Politecnica delle Marche. Il corrispettivo offerto di €.11.000,00, sommato ai 60.000,00 già 
incassati, ha consentito all’Ateneo un pieno recupero dei costi sostenuti complessivamente per 
l’intera famiglia brevettale e la realizzazione di un margine per l’Ateneo pari a circa 30.000,00. 

In concomitanza con la cessione dei suindicati brevetti, sono stati concordati con la medesima 
società i termini per la prosecuzione della licenza del brevetto italiano. L’accordo è stato poi 
formalizzato con la sottoscrizione, in data 28.07.2015, del contratto per la concessione da parte 
dell’Università alla Aethic Ltd della licenza di brevetto di Invenzione industriale denominato 
“NUOVE COMPOSIZIONI PER LA PROTEZIONE SOLARE”, depositato  presso la C.C.I.A.A. di Roma il 
27.07.2011 con domanda numero RM2011A000400 e concesso dall’Ufficio Italiano Brevetti e 
Marchi in data 04/04/2014 con il numero 0001407383. 

2 - Brevetto n. MO2015A000012- Titolo: “Apparecchiatura per l’allenamento 
dell’equilibrio” 

 L’ILO è intervenuto all’incontro con la ditta Technogym, leader mondiale nella produzione di 
dispositivi di allenamento, interessata all’invenzione “Apparecchiatura per l’allenamento 
dell’equilibrio”, in collaborazione con gli inventori UNIVPM, per valutare un eventuale sviluppo 
dell’invenzione. L’azienda si è mostrata interessata al brevetto e ha comunicato l’intenzione di 
sottoporre alla valutazione del comitato dell’innovazione interno, che si riunisce nel mese di 
febbraio 2016, la decisione in merito allo sviluppo del prototipo da parte dell’azienda medesima in 
quanto l’ambito applicativo rientra pienamente nei loro obiettivi.  L’interesse, manifestato da parte 
della Technogym, rappresenta un’opportunità di notevole importanza, vista la leadership della ditta 
e la stringente selezione delle richieste che l’azienda effettua ai fini della sottoposizione  al comitato 
interno dell’innovazione. La valutazione è stata rimandata a causa del fatto che il dispositivo 
potrebbe essere troppo costoso. Ad inizio del 2016 ci sarà un feedback da parte di Technogym. 

3 - Definizione di accordi specifici sulla gestione della proprietà intellettuale nell’ambito delle 
convenzioni per borse di dottorato cofinanziate da aziende private 

Sono state avviate trattative con la società ELECTROLUX PROFESSIONAL SpA, per la disciplina 
specifica della proprietà intellettuale legata alle convenzioni siglate per due dottorati cofinanziati in 
base a quanto previsto a livello applicativo dall’art. 7 delle suddette convenzioni e per definire con 
l’Università una Convenzione più ampia per la disciplina della Proprietà Intellettuale scaturita 
nell’ambito delle attività connesse a corsi di dottorato di ricerca, borse di studio “post-lauream”, 
assegni di ricerca, tesi di laurea e ricerche commissionate volta a regolamentare in maniera 
uniforme la titolarità dei risultati e dei relativi diritti di proprietà intellettuale in riferimento alle 
suddette Attività. Le trattative sono tuttora in corso.  

Con l’obiettivo di valorizzare economicamente i brevetti UnivPM, con l’intento di diffusione e 
presentazione dei brevetti di interesse industriale  sul territorio, l’Ateno è intervenuto o  partecipato 
all’organizzazione dei seguenti eventi: 
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Incontro "Expò Brevetti Marche" 23 novembre 2015  - Fabriano 

Il 23 novembre 2015, presso il Longevity Hub di Fabriano si è svolto l’evento dedicato alla 
valorizzazione delle attività di brevettazione nella regione Marche. L’evento è stato l’occasione per 
discutere dei temi relativi alla brevettazione ed alle attività di valorizzazione dei brevetti. 
L’UNIVPM ha partecipato contribuendo al dibattito iniziale, grazie alla partecipazione del delegato 
del Rettore per l’ILO, sia mostrando una selezione degli ultimi brevetti depositati dall’Università. In 
tale occasione sono stati presi contatti con alcuni soggetti interessati alle attività dell’UNIVPM, 
come elencato di seguito. 

 
Azienda Persona Contatto  Interesse 

INDESIT Roberto Sorci SI Monitoraggio attività di 
brevettazione 

 Emidio Capannelli SI Energia – motori 

Studio Arkadia Franco Fiorani SI Design – mobilità 
Anziani 

SM2 MAGO’ Enrico Romoli SI Infissi 

 

 

 

 

Partecipazione alla Borsa della Ricerca – 19 maggio 2015 – Bologna 

Come negli anni precedenti, l’UNIVPM ha partecipato alla Piattaforma informatizzata messa a 
punto per l’incontro fra domanda e offerta di innovazione predisposta nell’ambito della Borsa della 
Ricerca e partecipato attivamente all’evento finale che si svolge a metà maggio a Bologna.  

Quest’anno l’Università ha partecipato con tre agende diverse: Agenda d’Ateneo - Agenda DII - 
Agenda Internet of Things, tutte coordinate comunque dal Servizio Innovazione e Trasferimento 
Tecnologico, nel corso dell’evento sono state incontrate le seguenti Aziende: FicoMirrors Italia, 
Biolchim, Amadori, Mathesia, CAT Progetti, ELICA, HRS, EIS, ROTAS, IVECO, Electrolux, 
Barilla, EIS, Distretto Sicilia NavTec, Baggi, Distretto Ligure delle tecnologie marine. 

 Nel corso del 2015 sono stati consolidati i servizi finalizzati alla valutazione della 
brevettabilità riscontrando una diffusa percezione e attenzione verso la gestione della proprietà 
intellettuale.  Per una valutazione sull’andamento della gestione della proprietà intellettuale 
nell’Università Politecnica delle Marche, si è proceduto ad una comparazione di alcuni indicatori 
come le domande di priorità depositate e le estensioni internazionali (domande PCT 1 fase)  con il 
dato medio italiano tratto dal rapporto Netval.  

L’andamento delle domande di priorità depositate evidenzia una sostanziale crescita del dato 
dell’Ateneo. Il dato UnivPM fino al 2012 risulta più basso rispetto alla media italiana, mentre dal 
2013  registra un inversione di tendenza, raggiungendo un volume di depositi superiore alla media 
nazionale: 
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Figura 3 - Depositi italiani. Fonte: dati interni UNIVPM e dati Netval per la media italiana (dati disponibili fino al 2013) 

 

Tuttavia, se l’analisi viene estesa anche alla gestione strategica del brevetto  si nota come 
l’Università Politecnica delle Marche mostri una politica di estensione internazionale in linea con il 
dato medio nazionale (vedi Figura 4). La serie storica indica come le attività di valutazione delle 
invenzioni e i procedimenti di deposito possono considerarsi a pieno regime. Questo risultato 
evidenzia un recupero parziale delle criticità emerse negli anni  precedenti legate alla definizione di 
criteri e di strumenti per la gestione strategica del portafoglio brevetti e al consolidamento di 
procedure efficienti per la gestione delle scadenze e atti necessari per il mantenimento e la gestione 
dei brevetti. 

 
Figura 4 - Depositi tramite procedura PCT. Fonte: dati interni UNIVPM, dati NETVAL per la media italiana. 
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La crescente attenzione di Univpm verso tale settore è riscontrabile anche dai servizi richiesti a 
supporto della brevettazione che evidenziano risultati che superano ampiamente le aspettative 
programmate per l’anno 2015: 

 Dodici procedure di deposito di domanda di Brevetto nazionale avviate dall’Ufficio ILO a 
nome dell’Università Politecnica delle Marche; 

 Due  procedure di estensione internazionale di brevetti nazionali tramite la domanda 
internazionale PCT 

 Due proposte di invenzione da brevettare sono attualmente al vaglio dell’ufficio ILO e degli 
organi di valutazione, 

 

Le domande di brevetto nazionale depositate a nome dell’Università Politecnica delle Marche nel 
2015 sono state dodici: 

 
 
# TITOLO DATA NUMERO DEPOSITO 

1 Apparecchiatura per l’allenamento dell’equilibrio 29/01/2015 MO2015A000012 

2 Sistema di segnalazione a seguito di un sisma 03/02/2015 MO2015A000019 

3 Sistema di rivestimento per edifici 30/03/2015 MO2015A000070 

4 Sistema e metodo per la microscopia ottica a scansione di 
sonda 

16/03/2015 MO2015A000059 

5 Metodo visivo per la misura dell’avanzamento del fronte di 
carbonatazione nel calcestruzzo 

13/04/2015  MO2015A000079 

6 Irisina per la cura e la prevenzione dell'osteoporosi 16/04/2015 MI2015A000558 

7 Totalizzatore elettromeccanico 16/06/2015 102015000024172 

8 Dispositivo e processo per la purificazione dell'aria 17/09/2015 102015000052698 

9 Dispositivo e procedimento per la valutazione indiretta 
dell’insorgenza di stati di riduzione delle capacità cognitive 

18/09/2015 102015000053133 

10 Al.Ma. test: Nuovo metodo diagnostico per la rilevazione 
precoce del cancro al colon-retto 

06/10/2015 102015000058760 

11 Metodo e sistema di navigazione 27/10/2015 102015000065995 

12 Sistema per la realizzazione di facciate di edifici 23/12/2015 102015000087569 

 

Le procedure di estensione internazionale di brevetti nazionali tramite la domanda internazionale 
PCT sono state due:  

# TITOLO DATA NUMERO DEPOSITO 

1 Method for the filtering of electrocardiographic signals or the like, 

usable in particular for the monitoring of fetal heart function 

   11/03/2015 PCT/IT2015/000067 



 

  45 

 
 

# TITOLO DATA NUMERO DEPOSITO 

2 Tensegrity Plane    14/10/2015 PCT/IB2015/057879 

 

Non sono state effettuate, nel corso del 2015, operazioni di regionalizzazione - nazionalizzazione di 
procedure PCT. 

Tali nuove domande si aggiungono alle precedenti, formando uno storico completo delle attività di 
deposito e gestione dei titoli brevettuali che consta di 53 domande di brevetto (nazionali ed 
internazionali) depositate. 

Nel corso del 2015, sono state inoltre predisposte, a supporto della Commissione Brevetti, le 
relazioni tecniche sulla Ricerca di Anteriorità per la verifica della brevettabilità delle invenzioni dei 
ricercatori dell’Ateneo, suscettibili di brevettazione. Tale attività, svolta internamente all’Ateneo, ha 
riguardato la redazione di 12 ricerche di anteriorità e 3 analisi per l’estensione internazionale di 
domande di brevetto italiano per valutare la prosecuzione tramite procedura PCT. 
 

Conferenze interne di informazione e sensibilizzazione sul tema dei brevetti  

1- Seminario tecnico dal titolo ”Dai valore alle tue idee” - 19 ottobre 2015 - Aula 
Auditorium Mantovani Sala B  Il seminario è stato organizzato in collaborazione con la 
CCIAA Ancona, con l’obiettivo di far conoscere alle imprese del territorio le misure in atto 
in tema di incentivazione alla brevettazione ed alla valorizzazione dei brevetti esistenti. Al 
seminario l’Università ha partecipato con un intervento dell’Ufficio ILO dal titolo “Le 
attività del Servizio Innovazione e Trasferimento Tecnologico dell’Università Politecnica 
delle Marche”, nel quale sono state illustrate le opzioni a disposizione delle imprese per 
collaborare con l’UNIVPM e per utilizzare i brevetti a titolarità dell’Università. E’ stato 
anche distribuito il manuale informativo sulle opportunità di collaborazione fra l’Università 
e le imprese. 

2- Conferenza “Patent Box ed altre strategie e strumenti per la valorizzazione della 
ricerca e innovazione” 30 ottobre 2015 - sala del Rettorato dell’Università Politecnica delle 
Marche. 

L’Università, in collaborazione con Confindustria Marche, ha organizzato un importante 
incontro per presentare e approfondire le opportunità in materia di agevolazioni fiscali 
introdotte dal credito d’imposta per le attività di ricerca e sviluppo a favore delle imprese, 
con un focus specifico sulle agevolazioni fiscali sui redditi derivanti dallo sfruttamento della 
proprietà intellettuale offerte dal regime introdotto dalla normativa del cd. Patent Box, per le 
opere dell'ingegno, brevetti industriali, marchi d'impresa. All’incontro hanno partecipato 
numerose aziende del territorio interessate all’approfondimento delle opportunità offerte dai 
recenti interventi legislativi in materia di agevolazioni fiscali a favore del reddito prodotto 
dall’innovazione e sviluppo e proprietà intellettuale. 
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Sviluppo di procedure e strumenti per migliorare la gestione del portafoglio brevetti. 

Nel corso del 2015 sono stati presi accordi con soggetti esterni al fine di migliorare e ampliare i 
canali di comunicazione e pubblicizzazione per i risultati della ricerca svolta nell’UNIVPM. 

Nel mese di aprile è stato formalizzato l’accordo con la Fondazione COTEC, la quale ha l’obiettivo 
di sostenere la competitività tecnologica italiana attraverso la Sperimentazione di servizi di 
marketing a supporto della diffusione dei brevetti della ricerca pubblica. L’Accordo definisce 
quattro tipologie di attività: 

    Studio. Attività di analisi e ricerca sui temi dell’Innovazione tecnologica a beneficio dei propri 
sostenitori e delle Istituzioni che si occupano di Innovazione tecnologica. 

    Dialogo. La Fondazione, attraverso una forte attività di networking e l’organizzazione di incontri 
specifici, è luogo del dialogo e della composizione degli interessi tra gli stakeholders 
dell’Innovazione tecnologica. 

    Progettualità. Sostegno alla partecipazione italiana a bandi europei e accordi di cooperazione 
tecnologica internazionale per favorire lo sviluppo dell’Innovazione tecnologica. 

    Comunicazione. Organizzazione di eventi per la sensibilizzazione dei Governi, delle Imprese e 
dell’opinione pubblica sui temi dell’innovazione; la Fondazione dispone di una serie di 
pubblicazioni scientifiche e divulgative per la diffusione della Cultura dell’Innovazione. 
Perseguendo tali obiettivi, la Fondazione COTEC ha predisposto una Piattaforma Innovazione 
on line, dove sono mostrati un numero di brevetti selezionati a livello nazionale, provenienti 
dalla ricerca universitaria. Sono state fornite alla Fondazione le schede di descrizione relative a 7 
brevetti UNIVPM, che sono in corso di pubblicazione su tale piattaforma. 

 

L’Ateneo ha avviato la collaborazione, in via sperimentale con la piattaforma on line Start Your 
Projects (www.startyourprojects.com), portale on line per l’intermediazione di progetti di business. 
La piattaforma funziona su due livelli.  

1- Il primo livello permette di visualizzare i progetti di business come un normale sito web di 
annunci, ed è aperto a tutti gli utenti senza nessuna restrizione. In questo livello sono consultabili 
solamente documenti che non contengono informazioni riservate ed è prevista solamente una 
breve registrazione. 

2- Il secondo livello di funzionamento consente l’accesso a tutte le informazioni dei progetti 
attraverso l’utilizzo del Negotiation Trust Balancing, ed è accessibile solamente da utenti 
registrati come Project Creator e come Project User. Il Negotiation Trust Balancing è un 
software per la negoziazione dei progetti registrato presso il Registro Speciale dei Software 
tenuto dalla SIAE, che consente il bilanciamento delle responsabilità tra il Project Creator e il 
Project User, per far in modo di aumentarne la loro fiducia reciproca, in modo da facilitarne lo 
scambio di informazioni riservate contenute nei progetti. La piattaforma, quindi, prevede 
l’accettazione di due contratti unilaterali tra le parti. Da un lato il Project Creator dovrà fornire 
alcune garanzie al Project User in sede di caricamento dei dati, attraverso l’accettazione dei 

http://www.startyourprojects.com/
https://www.startyourprojects.com/site/it/negotiation-trust-balancing
https://www.startyourprojects.com/site/it/imprenditore-guest
https://www.startyourprojects.com/site/it/investitore-guest
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Termini d’Uso del Project Creator; dall’altro lato il Project User, dovrà controbilanciare 
questa garanzia attraverso l’accettazione dei Termini d’Uso del Project User, che 
rappresentano un Accordo di Riservatezza - NDA - nei confronti del Project Creator. Il 
bilanciamento di responsabilità aumenta la fiducia reciproca tra le parti per permettere lo 
scambio di informazioni riservate tra i due soggetti che non si conoscono, ma che vorrebbero 
entrare in una trattativa e che diversamente avrebbero diffidenze reciproche che di fatto 
costituiscono il principale ostacolo all’inizio della negoziazione di un progetto (logica lose-lose). 
L’Università Politecnica delle Marche ha la possibilità di agire come Project Creator, inserendo 
proposte di collaborazione che possono variare dalla ricerca di partnership per la 
realizzazione di un progetto di ricerca fino alla ricerca di un licenziatario per lo sfruttamento 
economico dei propri titoli brevettali. Proprio con l’obiettivo della valorizzazione dei brevetti 
UNIVPM, sono state inserite nella piattaforma alcune schede descrittive che, grazie alla 
particolare struttura di funzionamento della piattaforma, possono contenere anche informazioni 
riservate. L’obiettivo è quello di sfruttare la piattaforma anche come veicolo di informazioni 
riservate a seguito di un effettivo interessamento ai brevetti UNIVPM da parte di soggetti esterni. 

Infine nell’ultimo trimestre del 2015 l’Ateneo ha colto l’opportunità offerte dalla pubblicazione del 
Bando Ministero dello Sviluppo Economico, per il rafforzamento degli Uffici di Trasferimento 
Tecnologici per il finanziamento dei progetti di potenziamento e capacity building degli Uffici di 
Trasferimento Tecnologico (UTT) delle Università Italiane e degli enti pubblici di ricerca, 
presentando due progetti per partecipare alle due linee previste dal Bando. I due Progetti dal titolo 
MAKE IT – Mechanism and Actors in Knowledge-based Entrepreneurship, Intellectual property 
and Technology transfer sono i seguenti: 

 

Linea 1 - Potenziamento degli UTT per una loro maggiore focalizzazione sulla protezione e 
trasferimento dei titoli di proprietà industriale relativi a specifici settori produttivi; in questa linea 
il progetto presentato prevede un orientamento pro-attivo e di collegamento con gli indirizzi 
regionali della Smart Specialization per aumentare l’efficacia delle attività di valorizzazione della 
proprietà intellettuale. 

Linea 2 - Potenziamento degli UTT per il sostegno alle attività di valorizzazione di titoli di 
proprietà industriale, aumentando le occasioni di contatto e promozione verso il mondo industriale, 
nonché le attività ed iniziative volte a favorire il trasferimento tecnologico dei predetti titoli; il 
progetto presentato per questa linea, prevede attività di intensificazione delle azioni di trasferimento 
verso il mercato delle tecnologie sviluppate e gestione ottimizzata del portafoglio brevetti 
UNIVPM. 

 
 
 

 

 

https://www.startyourprojects.com/site/it/entrepreneur-terms-of-use-agreement
https://www.startyourprojects.com/site/it/termini-d-uso-dell-investitore
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SPIN-OFF 
L’Ateneo si è accreditato a livello regionale come attore di riferimento relativamente al tema delle 
startup innovative.  

La vivacità imprenditoriale fin qui dimostrata dal personale docente, dai ricercatori e dagli studenti 
dell’Università continua a mantenersi elevata. Nel corso del 2015 l’ILO ha fornito assistenza 
tecnica per 7 progetti imprenditoriali finalizzati all’eventuale nascita di spin-off: 

 

Proponente Progetto 
Prof. Ciani Progetto nel campo Enologico e Brassicolo 
Prof. Cinti Progetto in ambito medico per sviluppare farmaci per la cura dell’obesità 
Prof.ssa Pierleoni BinUp S.r.l. 
Prof. Munafò N.C.T. S.r.l. 
Prof. Ricci NuMErico S.r.l. 
Prof.ssa Corinaldesi Innovacrete S.r.l. 

 

I progetti N.C.T. ed Innovacrete sono stati autorizzati alla costituzione dal C.d.A. nel mese di 
dicembre 2015, per cui si prevede la loro costituzione nei primi mesi del 2016. 

Oltre che ai suddetti progetti, nel corso del 2015 è stato fornito supporto per la procedura di 
costituzione, formalizzata mediante atto pubblico, per le seguenti Società di Spin-off: 

 

Spinoff Proponente 
Bin Up S.r.l. Prof.ssa P. Pierleoni 

Dipartimento di Ingegneria dell’Informazione 
Tech4care S.r.l Prof. E. Gambi 

Dipartimento di Ingegneria dell’Informazione 

È stato inoltre fornito supporto agli studenti e dottorandi che intendevano proporre progetti nei 
diversi concorsi di business plan (e-capital 2015, E se funzionasse, ecc.). 

Anche per il 2015 è stato aggiornato il database degli spin-off con i dati di bilancio 2014 depositati 
nel corso dell’anno e un report sugli spin-off. 

Nei primi mesi del 2015 presso il Contamination Lab dell’Università Politecnica delle Marche, è 
stato completato l’allestimento dell’aula cWork con scrivanie, sedie, lavagne, prese di rete, telefoni 
Voip, armadietti, fotocopiatrice multifunzione, sala riunione, in modo da rendere gli spazi idonei 
all’incubazione degli spin-off.  

E’ stato messo appunto il regolamento di insediamento per gli spin-off nel c-Lab. 

A maggio 2015 sono stati accolti gli spin-off Meta S.r.l. e Biomedfood S.r.l. come primi incubati. 
Gli spin-off costituitisi successivamente hanno tutti optato per essere incubati presso il 
Contamination Lab piuttosto che in Dipartimento, a testimonianza del successo della condivisione 
delle postazioni di lavoro e della possibilità di accedere ai servizi offerti dal c-Lab. 

Alla fine del 2015, all’interno dell’aula cWork sono state allestite sei aree di lavoro per incubare 
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altrettante imprese spin off. Le aree di lavoro risultano così assegnate (la mappa replica le aree di 
lavoro presenti nell’aula cWork):  

 
 

 

I servizi offerti agli spin-off non si esauriscono nell’utilizzo degli spazi fisici ma prevedono la 
possibilità di accedere agli eventi organizzati presso il Contamination Lab oltre che al 
programma formativo realizzato nelle varie edizioni del progetto cLab. In particolare, per il 
2015, il programma formativo ha previsto numerosi incontri di approfondimento che hanno 
interessato le seguenti tematiche:  

Team Building 

Processo imprenditoriale di una start-up 

Business Model Canvas 

Electrolux: Open Innovation Challenge 

Business planning 

Customer Discovery 

Project Management 

Workshop con imprenditori, manager e investitori 

Sviluppo idee imprenditoriali 

Finanziamento di una start-up 

Idea Pitch 
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Nel perseguire l’obiettivo della promozione dell’imprenditorialità in ambito accademico ha assunto 
particolare rilievo il progetto Contamination Lab (c-Lab).  

La nostra Università ha da subito creduto nella validità di tale progetto. Con delibera n. 125 del 
26.3.2013 il CdA ha recepito le linee guida ministeriali per l’avvio del progetto e stanziato le risorse 
necessarie. Il Contamination Lab (CLab) è un luogo di contaminazione tra studenti provenienti da 
tutti i corsi di laurea del nostro Ateneo, finalizzato alla promozione di una cultura 
dell’imprenditorialità e dell’innovazione.  Il percorso previsto dal c Lab si ripete ciclicamente, con 
successivi bandi di selezione per nuovi candidati.  A dicembre 2014 sono stati inaugurati gli spazi e 
successivamente, nel primo trimestre 2015, si è avviata la prima edizione. 

Attraverso il Contamination Lab l’Università Politecnica delle Marche ha fatto un deciso salto di 
qualità nello stimolo e nella formazione all’imprenditorialità dei propri studenti.  

A gennaio 2015 è stata messa appunto la campagna di comunicazione per far conoscere agli 
studenti il progetto Contamination Lab. Sono state presiedute delle postazioni informative in tutte le 
Facoltà dell’Università ed è stato creato il sito web del progetto. Al fine di comunicare in maniera 
diretta ai potenziali interessati, è stato creato il profilo facebook del cLab (Clab Univpm) e la 
relativa pagina informativa (Contamination Lab - Univpm). I candidati totali della prima edizione 
sono stati 69. Essendoci una quantità inferiore di posti disponibili sono state organizzate le selezioni 
mediante colloqui. Gli iscritti definitivi sono stati 43. La compagine dei partecipanti ha 
rappresentato le diverse Facoltà dell’UnivPM. 

 

Partecipanti alla prima edizione del c Lab per area e anno di corso 

 

  
L’Ateneo ha attivato la casella postale del progetto (clab@univpm.it) mediante la quale fornisce 
tutte le comunicazioni necessarie ai partecipanti del cLab. A marzo 2015 è stata avviata l’attività 
operativa della prima edizione, programmando gli incontri con i formatori, le attività per la gestione 
dei partecipanti al progetto anche attraverso un gruppo chiuso facebook, e le procedure 
amministrative per realizzare tali obiettivi. 

Il programma di formazione prevede la partecipazione attiva degli studenti e si articola in moduli 

Numero iscritti per Facoltà 
 

Numero di iscritti: livello di 
t di  

 Numero di iscritti per tipologia di 
corso 

mailto:clab@univpm.it
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rivolti allo sviluppo di competenze trasversali. L’approccio formativo è orientato allo sviluppo di 
autonomia, spirito di iniziativa e capacità di problem solving. Fra gli ambiti affrontati vi sono quelli 
del team building, del business planning e del project management. Alle attività formative sono 
state affiancate attività di workshop e visite guidate presso spin-off, incubatori, spazi di co-working. 
I partecipanti sono stati anche impegnati in una Open Innovation Challenge proposta dal gruppo 
Electrolux.  

Di seguito si riepilogano le attività svolte per la Ia Edizione:  

Tematiche approfondite Testimonianze 

Team Building  Patrizio Massi (PSICOLOGO DEL Lavoro)e ILO Univpm 

Processo imprenditoriale di una start-up Attori territoriali: E-Capital, ILO Univpm. 

Business Model Canvas Michele Luconi (EXTRATEGY) 

Electrolux: Open Innovation Challenge Manuel Silva  (ELECTROLUX) 

Business planning  Caterina Lucarelli (Docente UnivPM Economia degli 

intermediari finanziari) 

Customer Discovery Michele Luconi  (EXTRATEGY) 

Project Management Massimo Toppan (DOING NETWORK) 

Workshop con imprenditori, manager e 

investitori 

Attori: Regione Marche, Bioerg S.r.l., Hyperlean S.r.l., Apio 

S.r.l. 

Sviluppo idee imprenditoriali DII, ILO – Univpm 

Finanziamento di una start-up Floriano Bonfigli - (ISTAO)  

Idea Pitch  Michele Luconi (EXTRATEGY) 

Visite guidate ad incubatori, spazi di co-

working e fab lab e altro 

Visite presso: JCube, Tecnopolo di Modena, I3p Politecnico di 

Torino, Talent Garden Torino, fiera EXPO - Milano. 

 

 Al termine del programma di formazione, il 30 settembre 2015 si è svolto l’evento finale della 
prima edizione che è stato organizzato in concomitanza dell’evento “Rapporto 
sull’imprenditorialità nelle Marche” coadiuvato dalla fondazione Aristide Merloni. L’evento ha 
visto la partecipazione dei partecipanti cLab 1a edizione e dei candidati alla 2a edizione, di numerosi 
investitori, attori istituzionali del territorio e del Ministero dello Sviluppo Economico. I partecipanti 
hanno illustrato gli 8 progetti imprenditoriali portati avanti nel corso del cLab ottenendo dei premi 
offerti dagli Incubatori certificati quali JCube e The Hive e dall’Università di Cagliari. Quest’ultima 
ha infatti permesso a due studenti vincitori della prima edizione di partecipare all’incontro “Il CLab 
dei CLab”. L’Ufficio ILO UnivPM ha preso parte a questa iniziativa che si è tenuta il 2 ottobre 
2015 a Cagliari presso la Facoltà di Architettura. Il primo cLab day 2015, è stato un confronto 
aperto ed uno sguardo al futuro sulle contaminazioni vincenti di tutti i Contamination Lab 
d’Italia. Erano presenti, infatti, gli 8 Contamination Lab nazionali e i rappresentanti del Miur e del 
Mise, promotori del progetto.  

Contestualmente alla conclusione della prima edizione è stata aperta la call per la partecipazione 
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alla seconda edizione, con la novità di una riserva di 10 posti per gli studenti dell’Università degli 
Studi di Urbino. Un’ulteriore novità riguarda il fatto che il percorso è di durata annuale e non più 
semestrale, come nella prima edizione. La campagna di comunicazione, relativa al bando della 
seconda edizione, è stata svolta sia mediante le postazioni fisiche nelle varie Facoltà, sia attraverso 
le comunicazioni via mail e web. I candidati totali sono stati 104 a dimostrazione del grande 
entusiasmo riscontrato tra i partecipanti della prima edizione che hanno trasmesso agli altri studenti 
il valore aggiunto portato dal progetto grazie anche alle loro testimonianze rilasciate nella 
campagna di comunicazione. Gli iscritti definitivi, in seguito ai colloqui di selezione, sono stati per 
la seconda edizione 55.  

Partecipanti alla seconda edizione del c Lab per area e anno di corso 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Attualmente è in corso di svolgimento il programma di formazione relativo alla seconda edizione. A 
dicembre 2015 è stato concluso il modulo del Team Building e delle attività di gruppo coordinate 
dall’ILO. Sono stati costituiti 8 gruppi di lavoro attorno ai progetti imprenditoriali selezionati su 22 
progetti presentati dai cLabber. Nei prossimi incontri saranno approfondite le tematiche per lo 
sviluppo del percorso imprenditoriale. Le attività fin qui svolte all’interno del C Lab hanno riscosso 
notevole apprezzamento sia da parte di partecipanti, sia delle persone e delle istituzioni che a vario 
titolo sono venute a contatto con l’iniziativa. 

Con la realizzazione del Progetto Contamination Lab, l’Ateneo ha completato gli anelli della 
filiera imprenditoriale: 

- Stimolo all’imprenditorialità (c Lab) 
- Formazione e accompagnamento (c Lab) 
- Servizi di supporto alla costituzione di spin-off (ILO) 
- Prima incubazione degli spin-off (c Lab e ILO)  
Per gli altri anelli della filiera (business plan competition, incubatori, acceleratori) la scelta 
dell’Ateneo è quella di incoraggiare e sostenere le iniziative del territorio piuttosto che svilupparle 
al proprio interno.  
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Networking con gli attori istituzionali  

Sul tema delle start up l’Ateneo ha partecipato a diversi tavoli istituzionali o attività promosse sul 
tema da attori del sistema economico regionale. L’ILO ha inoltre collaborato alla realizzazione sul 
territorio regionale del progetto CoopStartup di Legacoop, supportando l’attività di Legacoop 
Marche. Tramite il Delegato del Rettore, l’Ateneo collabora al progetto StartAp21 promosso dalla 
Provincia di Ascoli Piceno, sulla base della convenzione stipulata con l’Università.  

In collaborazione con il Comune di Pesaro il 26 giugno 2015, l’ILO- UnivPM ha partecipato 
mediante alcuni studenti della prima edizione del cLab all’evento “Dante’s Pitch”. Il progetto 
presentato da un gruppo di ragazzi del Clab è risultato tra l’altro vincitore del premio finale 
ottenendo un periodo di incubazione presso BPCube.  

Sempre nel 2015, è stato realizzato un evento di grande successo a cura della Fondazione Aristide 
Merloni per illustrare il “Rapporto sull’imprenditorialità nelle Marche”. L’evento si è svolto il 30 
settembre 2015 presso l’aula adiacente al Contamination Lab ed è stato inserito nell’evento finale di 
presentazione dei progetti imprenditoriali della prima edizione del cLab. L’evento ha visto la 
partecipazione di numerosi investitori, attori istituzionali del territorio e del Ministero dello 
Sviluppo Economico. 

Per la realizzazione del meeting nazionale di CoopStartup 2015, l’Ateneo ha partecipato con una 
testimonianza all’evento finale tenutosi a Roma il 18 novembre 2015 e che ha visto il 
coinvolgimento di numerosi attori nell’ambito dell’innovazione tra cui Coopfond e LVenture Group 
Luiss Enlabs.  
In collaborazione con l’incubatore JCube il 2 dicembre 2015 l’Ateneo ha partecipato attivamente al 
seminario nell'ambito dell'evento "Additive Manufacturing" a cui sono stati invitati a partecipare i 
cLabber della 2a edizione. L’evento, nell’ambito della manifattura digitale, ha permesso ai 
partecipanti del Contamination Lab di conoscere la realtà dell’incubatore Jcube in occasione 
dell’inaugurazione del Fab Space (laboratorio di stampa 3D). 
L’Ateneo ha proseguito, nel 2015, l’attività di Monitoraggio delle partecipazioni societarie 
dell’Ateneo agli Spin off, procedendo alla messa a punto di un piano di dismissione delle quote, 
che non erano state cedute in precedenza, per gli spin-off giunti al termine del periodo di 
incubazione. 
L’Università ha proceduto alla rilevazione e inserimento dei Dati inerenti le Partecipazioni 
Societarie dell’Ateneo nella procedura informatizzata certificata MEF (che dall’anno 2015 
incorpora anche la procedura Consoc) – Ministero Economia e Finanze, mediante l’attivazione di 
un Gruppo di Lavoro ad hoc e collaborando alla risoluzione di varie problematiche connesse 
all’interpretazione e al reperimento dei dati presso le Società Partecipate dall’Università.  

A fine 2015 l’ILO ha supportato  l’organizzazione di una riunione tra tutti gli spin-off Univpm con 
l’intento di promuovere la costituzione di una Community degli spin off UnivPM. Tra i presenti 
all’incontro del 15 dicembre 2015, si è formato un gruppo di lavoro (di circa 7 persone dei vari 
spin-off) con l’intento di predisporre una proposta per un organismo rappresentativo degli spin-off, 
proposta che sarà poi estesa a tutti gli spin-off interessati ad aderire, finalizzata a creare una rete 
degli spin off UnivPM. 
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AREA  DI FORMAZIONE 
 
OFFERTA FORMATIVA 

L’offerta formativa dell’Università Politecnica delle Marche è  stata approvata e realizzata nel 
triennio 2013/2014 – 2015/2016 dalle cinque strutture didattiche dell’Ateneo: 

1. Agraria 

2. Economia “Giorgio Fuà” 

3. Ingegneria 

4. Medicina e Chirurgia 

5. Scienze 

Nell’ambito della programmazione triennale di ateneo le strutture didattiche si sono poste gli 
obiettivi di: 

-  razionalizzare l’Offerta Formativa  con interventi mirati alla riprogettazione dei corsi di studio in 
relazione alle risorse disponibili ed all’analisi del bacino d’utenza, ottimizzando così il rapporto tra 
numero dei corsi e numero studenti;  

- qualificare l’Offerta Formativa con interventi mirati a promuovere la qualità e la coerenza con le 
esigenze del mondo produttivo e dei servizi e con la vocazione e  tradizioni culturali e produttive 
del territorio; 

- consolidare l’offerta formativa, potenziando e valorizzando le risorse esistenti;potenziare i servizi 
agli studenti al fine di diminuire gli abbandoni. 

 

Le modifiche all’offerta formativa che l’Università Politecnica delle Marche ha proposto per l’a.a. 
2015/2016 rispondono principalmente, nella cornice dei principi di razionalizzazione e 
qualificazione dell’offerta formativa, alle strategie di ampliamento delle opportunità di inserimento 
lavorativo dei laureati e di soddisfacimento dell’obiettivo di internazionalizzazione, già indicato 
nell’ambito dell’ultima programmazione triennale.  

Con l’istituzione dei nuovi corsi internazionali l’Ateneo intende garantire la gamma di corsi di 
studio riferiti alle tipologie formative che da sempre caratterizzano la vocazione tecnico-scientifica 
dell’Ateneo, pur con modalità e contenuti legati al contesto attuale, ripristinando l’attivazione di 
corsi corrispondenti all’assetto ante-riforma.  

Tali corsi, non già presenti in ambito regionale, garantiscono peraltro la prosecuzione di determinati 
percorsi di studio intrapresi con i corrispondenti corsi triennali di laurea attivi presso lo stesso 
Ateneo. In tal modo trova, inoltre, piena attuazione il principio di qualificazione, dal momento che 
viene potenziata la porzione dei corsi di livello magistrale.  
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I nuovi corsi, essendo di tipo internazionale, ossia erogati integralmente in lingua inglese, 
favoriscono il processo di mobilità da e verso l’estero, attirando studenti provenienti da altri paesi e 
offrendo una formazione in linea con le tendenze attuali di apertura verso esperienze internazionali.  

Pur in presenza di un aumento complessivo nel numero di corsi, è garantito il rispetto del principio 
di razionalizzazione. Vale a questo proposito ricordare che l’Ateneo, in risposta a tale indirizzo, già 
nel 2008 aveva operato una pesante riduzione dei corsi ed ha costantemente portato avanti negli 
anni questo processo di ottimizzazione, salvaguardando comunque le esigenze formative 
dell’utenza e del mercato a livello regionale.  

Inoltre, a fronte dell’istituzione di un nuovo corso magistrale interclasse atto ad incrementare, data 
la stessa interdisciplinarietà, i possibili sbocchi occupazionali, è prevista la disattivazione del 
corrispondente corso monoclasse, così operando, di fatto, una riqualificazione positiva della 
formazione riferita alla classe principale.  

L’offerta formativa dell’Università Politecnica delle Marche  è sintetizzata nelle Tabelle 3.1.1  e 
3.1.2. 
 
Tab. 3.1.1: Confronto offerta formativa a.a. 2013/14 – 2014/2015- 2015/161 
Anno 
accademico 
 

Numero corsi 
attivati 
 

D.M. 270/04 

 L Lm Lmcu 
2013/2014 46 26 17 3 
2014/2015 47 28 16 3 
2015/2016 48 28 17 3 

Fonte: Banca dati Miur Off.f. - 25 maggio 2015 
 
Tab. 3.1.2: Corsi attivati per struttura – 2013/2014- 2014/15-2015/16 

Struttura didattica Anno accademico  
2013/2014 

Anno accademico  
2014/2015 

Anno accademico  
2015/2016 

 D.M. 270/04 D.M. 270/04 D.M. 270/04 
 L Lm Lmcu L Lm  Lm 

cu 
L Lm Lmcu 

Agraria 3 1  3 2  3 2  
Economia  2 4  2 4  2 4  
Ingegneria 7 6 1 7 6 1 7 7 1 
Medicina e Chirurgia 12 3 2 14 1 2 14 1 2 
Scienze 2 3  2 3  2 3  
Totale 26 17 3 28 16 3 28 17 3 

Fonte: Banca dati Miur Off.f. 
 
 
Come sopra evidenziato, l’offerta formativa dell’Università Politecnica delle Marche, per l’anno 
accademico 2015/16 ha previsto l’attivazione,  presso le 5 strutture didattiche   dell’Ateneo, delle 
coorti di 48 corsi di studio (comprensivi delle sedi didattiche delocalizzate), come risulta dalla 
Banca dati pubblica del Miur - www.universitaly.it 

                                            
1  L= laurea  Lm = laurea Magistrale Lmcu = Laurea magistrale a ciclo unico 

http://www.universitaly.it/
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La suddivisione dei corsi di studio per livelli risulta essere la seguente: 

- 28 lauree triennali, di cui 6 attivate in sedi didattiche decentrate; 
- 16 lauree magistrali di cui 2 attivate in sedi didattiche decentrate; 
- 3 lauree magistrali a ciclo unico. 
Tutti i corsi sono stati attivati ai sensi del D.M. 270/04. 

L’elenco dettagliato è riportato all’allegato “A” della presente relazione. 

Dal confronto tra gli anni accademici 2013/14, 2014/15 e 2015/16 emergono alcune considerazioni: 

− a.a. 2014/2015 – si sono attivati tre nuovi corsi, due di primo livello ed uno di secondo livello: 
Logopedia (abilitante alla professione di Logopedista L/SNT2; Dietistica (abilitante alla 
preofessione di Dietista) L/SNT3; Scienze Forestali , dei suoli e del paesaggio LM-73.  

− a.a. 2015/2016 – si sono attivati due nuovi corsi di secondo livello: 

N. Classe Corso 

1. LM-21 Biomedical Engineering - Ingegneria Biomedica 

2. LM-77 Management pubblico e dei sistemi socio-sanitari 

La qualificazione dell’offerta ha necessariamente tenuto conto delle soglie di docenza richiesta dalla 
normativa vigente per l’attivazione dei corsi di studio. 
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 IMMATRICOLAZIONE ED ISCRIZIONI 

 

IMMATRICOLAZIONI 

Le indagini statistiche  rilevano un sostanziale consolidamento del numero  delle immatricolazioni ai corsi di 
studio  attivati presso l’Ateneo.  

Per la Facoltà di Medicina e Chirurgia il dato non rileva in quanto i corsi sono tutti a numero programmato a 
livello nazionale. 

Tutte le strutture didattiche hanno confermato l’adozione del test di verifica delle conoscenze per i corsi di 
studio ad accesso libero, che tuttavia non preclude l’immatricolazione ai corsi stessi. Il mancato superamento 
del test comporta l’attribuzione degli obblighi formativi aggiuntivi che devono essere assolti entro il 10 
agosto di ciascun anno. Il mancato assolvimento di tali obblighi entro la precitata data comporta per lo 
studente la ripetizione dell’anno. 

 

Tab. 3.2.1: Numero iscritti 1° anno a ciascun livello di corsi di studio  

Struttura Lauree   Lauree  magistrali Lauree magistrali a ciclo 
unico 

 2013 2014 20152 2013 2014 20152 2013 2014 20152 

Agraria 239 295 236 33 34 43    
Economia  703 639 649 392 407 408    
Ingegneria 981 981 1022 485 445 466 42 68 40 
Medicina e 
Chirurgia    662 656 582 69 45 45 

 
220 259 170 

Scienze 669 619 757 126 149 133    
Totale 3254 3190 3246 1105 1080 1095 262 327 210 

 
Nota 2: dati 2015/2016 provvisori e non certificati 
Fonte: dati ESSE3 
 
 
 
Tab. 3.2.2: Attrattività delle Lauree Specialistiche/Magistrali: iscritti di LS/LM provenienti da altri atenei. 
 a.a. 2013/2014 a.a. 2014/2015 a.a. 2015/20162 

Iscritti LS/LM 3.145 3.144 3.113 
Iscritti LS/LM con Laurea Triennale 
conseguita in altro Ateneo 

483 501 522 

Indice di attrattività 15,3 % 15,9 % 16,8 % 
Indice medio nazionale Non disponibile Non disponibile Non disponibile 

 
Nota 2: dati 2015/2016 provvisori e non certificati 
Fonte: dati ESSE3 
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ISCRIZIONI 

Le indagini statistiche sul numero complessivo degli iscritti rilevano una consistenza consolidata e stabile nel 
tempo (nel triennio 2013-2015) del parco utenti intorno alle 16/17000 unità.  

Nelle tabelle 3.2.2.1 e 3.2.2.2 sono riportati rispettivamente i dati complessivi distribuiti per struttura e per 
ciascun livello 

 
Tab. 3.2.2.1: Numero iscritti per struttura (corsi di laurea di primo, di secondo livello e dei corsi pre 509). 

Struttura didattica A.A. 2013/2014 A.A. 2014/2015 A.A. 2015/20162 

Agraria 771 864 908 
Economia “Giorgio Fuà” 3.829 3.686 3.599 
Ingegneria 6.422 6.292 6.078 
Medicina e Chirurgia 3.463 3.509 3.367 
Scienze 1.606 1.695 1.969 
Totale iscritti 16.091 16.046 15.921 

Nota 2: dati 2015/2016 provvisori e non certificati 
Fonte: dati ESSE3 
 
 
Tab. 3.2.2.2: Numero iscritti a ciascun livello di corso di studio  
 

Struttura  Lauree   Lauree 
specialistiche/magistrali 

Lauree 
specialistiche/magistrali a ciclo 
unico 

Corsi di Laurea Vecchio 
Ordinamento (precedenti il 
D.M. 509/99) 

 2013 2014 20152 2013 2014 20152 2013 2014 20152 2013 2014 20152 

Agraria 679 772 799 85 88 106    7 4 3 
Economia  

2655 2499 2414 1109 1125 1129    65 62 56 
Ingegneria 4197 4137 4022 1463 1458 1446 630 578 508 132 119 102 
Medicina e 
Chirurgia 2032 2016 1913 156 117 91 1261 1364 1351 14 12 12 
Scienze 1267 1333 1625 332 356 341       7 6 3 
Totale 10830 10757 10773 3145 3144 3113 1891 1942 1859 225 203 176 

Nota 2: dati 2015/2016 provvisori e non certificati 
Fonte: dati ESSE3 
 
 
 
 
ESITI DIDATTICI DEI CORSI DI STUDIO 

 

La tabella 3.2.3.1 mostra l’evoluzione negli anni degli iscritti in corso dell’ateneo evidenziando un trend  in 
aumento (stabile e positivo) 

 
Tab. 3.2.3.1: Iscritti in corso totali – a.a.  2013/14 – 2014/15 – 2015/2016 
 2013/2014 2014/2015 2015/2016 
Iscritti totali UNIVPM 16.091 16.046 15.921 
Iscritti regolari (in corso) 11.058 11.137 11.187 
% UNIVPM 0,68 0,69 0,70 
% nazionale Non disponibile Non disponibile Non disponibile 
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Fonte: dati ESSE3 
 
 
 
 
TUTORATO E COLLABORAZIONI STUDENTESCHE 

 

Il Tutorato è svolto da studenti senior e prevede interventi, soprattutto di carattere didattico, utili a 
fronteggiare disagi specifici che lo studente incontra rispetto a determinati insegnamenti o laboratori del 
corso di laurea prescelto. Gli interventi consistono in attività integrative, nel caso degli insegnamenti e in 
affiancamenti nel caso dei laboratori. I tutor vengono reclutati a mezzo concorso secondo le modalità 
previste dal regolamento per il tutorato dell’Università Politecnica delle Marche. 

 

Tab. 3.3.1 – Dati tutors  
Attività di tutorato 2013/2014 2014/20153 2015/20163 

N° tutors 139 133 116 
Ore di tutorato4 20.520 16.172 14.564 

3 dati provvisori 
4 ore risultanti dalla stipula dei contratti al netto delle rinunce  
 
 
Nell’anno 2015 si rileva una sostanziale conferma nell’attribuzione delle collaborazioni studentesche fino 
alla concorrenza del fondo messo a disposizione per tali attività. 
 
 
Tab. 3.3.2 – Dati collaborazione studentesca    
Collaborazione studentesca Anno solare 2013 Anno solare 2014 Anno solare 2015 
N° collaboratori 472 516 502 
Ore di collaborazione5 66.473 74.442 68.960 

5   Ore effettuate e liquidate 

 
 
 
LAUREATI  

 

Nella tabella seguente, viene comparato, a livello di struttura, il numero dei laureati dell’Ateneo negli ultimi 
tre anni solari. 

   

Tab. 3.4.1: Numero totale di studenti laureati per struttura. 
Struttura Anno solare 2013 Anno solare 2014 Anno solare 2015 
Agraria 126 125 106 
Economia “Giorgio Fuà” 867 864 809 
Ingegneria 1.188 1.062 1.172 
Medicina e Chirurgia 713 714 746 
Scienze 168 223 260 
Totale laureati 3.062 2.988 3.093 

Fonte: dati ESSE3 
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MASTER, PERFEZIONAMENTO E FORMAZIONE 

Nel corso dell’anno accademico 2015/2016 sono stati attivati master di I e II livello oltre che corsi di 
perfezionamento, come illustrato dalla tabella 3.5.1  

 
Tab. 3.5.1: Corsi di perfezionamento e master attivati nell’a.a. 2015/16 

Tipologia  
Corso di perfezionamento 3 
Corso di master di primo livello 5 
Corso di master di secondo livello 2 

Fonte: archivio ESSE 3 
 
 
La situazione degli iscritti ai corsi di perfezionamento e di Master non è raffrontabile in quanto l’offerta 
essendo annuale è estremamente diversificata in relazione alla necessità di formare figure professionali 
richieste dal mercato annualmente o da esigenze regionali in ambito sanitario ed all’intervento di 
finanziamenti esterni che favoriscono l’attivazione degli stessi. 

 

 
Tab. 3.5.2: Iscritti corsi di perfezionamento e master attivati nell’a.a. 2015/16 
Tipologia Totale 
Corso di perfezionamento 35 
Corso di master di primo livello 74 
Corso di master di secondo livello 129 

Fonte: archivio ESSE 3 
 
 
Nel corso dell’anno solare 2015 i titoli conseguiti per master sono stati complessivamente n° 157 (90  I 
livello,  67 II livello). 

 

 

La tabella 3.5.3  mostra l’intera offerta formativa di master e corsi di perfezionamento per l’a.a. 2015/16. 
 
Tab. 3.5.3: Offerta formativa relativa a corsi di perfezionamento e master per l’a.a. 2015/16 

Struttura didattica Denominazione corso Tipologia 
1. Economia Management delle organizzazioni 

sanitarie a rete - I livello 
Corsi perfezionamento 

2. Medicina e Chirurgia  "ESPERTO 
NELL'ELABORAZIONE DI DIETE" 

Corsi  perfezionamento 

3. Medicina e Chirurgia  "NUTRIZIONE IN CONDIZIONI 
PATOLOGICHE" 

Corsi perfezionamento 

4. Medicina e Chirurgia  NUTRIZIONE E DIETETICA 
APPLICATA ALLO SPORT 

Master primo livello 

5. Medicina e Chirurgia ALIMENTAZIONE E DIETETICA 
VEGETARIANA 

Master primo livello 
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6. Medicina e Chirurgia BIOETICA PER LE 
SPERIMENTAZIONI  CLINICHE E 
I COMITATI ETICI 

Master primo livello 

7. Medicina e Chirurgia MASTER INTERNAZIONALE IN 
NUTRIZIONE E DIETETICA 
APPLICATA 

Master primo livello 

8. Scienze MASTER INTERNAZIONALE DI 
PRIMO LIVELLO IN BIOLOGIA 
MARINA 

Master primo livello 

9. Medicina e Chirurgia GESTIONE DELLE POLITICHE 
ODONTOIATRICHE 

Master secondo livello 

10. Medicina e Chirurgia MASTER INTERNAZIONALE IN 
NUTRIZIONE E DIETETICA 

Master secondo livello 

Fonte: archivio ESSE 3   
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